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La seduta è aperta alle ore 9,40.

MAZZOLA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente , che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Annunzio di mozioni.

PRESIDENTE. Si passa alla lettera  B) del- 
l ’ordme del giorno. Do lettura, ai sensi e per 
gli effetti-del combinato disposto dagli a rti­
coli 73, le ttera  D), e 143 del regolam ento in­
terno, della seguente mozione, presentata da-
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gli onorevoli M arraro , Ovazza, Colosi, Nica- 
stro, D ’A gata e Cipolla:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che u n ’apposita Commissione 
di studio nom inata dal C.I.R., esam inata la 
questione del rio rd inam ento  delle linee di n a ­
vigazione m arittim a di p rem inente interesse 
nazionale, ha espresso parere  contrario  a l­
l ’u lterio re m anten im ento  in  regim e di eser­
cizio sovvenzionato delle linee di navigazio­
ne 21, 24, 32, 33 e 37 che in teressano il t ra f ­
fico del porto  di Catania;

considerato che la soppressione di queste 
linee, a ttualm en te  sospese per sei mesi, in a t­
tesa che sia discusso al P arlam en to  naziona­
le il disegno di legge num ero 1785 apposita­
m ente p resen tato  per il riassetto  dei servizi 
m arittim i di p rem inente in teresse nazionale, 
avrebbe come d ire tta  ed inevitabile conse­
guenza quella di aggravare seriam ente la cri­
si del porto di Catania, con enorm e danno 
per i lavoratori portuali oltre che per num e­
rose altre  categorie di lavoratori e per vasti 
settori economici,

fa voti

perchè sia< garan tito  il m anten im ento  in 
esercizio delle linee 21, 24, 32, 33, 37 in con­
siderazione della decisiva im portanza che esse 
rivestono ai fini dei traffici del porto di C ata­
nia, della tu te la  di num erose categorie di la ­
voratori e dei m olteplici in teressi della v ita 
economica dell’in tera  Sicilia orientale ed

im pegna il Governo regionale

a realizzare im m ediatam ente ogni in iziati­
va a tta  ad im pedire la soppressione delle li­
nee di navigazione 21, 24, 32, 33 e 37 ». (47)

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor P residente, siamo d ’accordo 
con il proponente onorevole M arraro perchè 
la mozione sia discussa a tu rno  ordinario, con

l’in tesa che fin da ora si esam ini la possibi­
lità  di vedere qu al’è la linea di condotta che 
il Governo può seguire per venire  incontro 
alle esigenze p rospetta te  nella mozione stessa.

MARRARO. D ’accordo.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazio­
ni, così resta  stabilito.

Do le ttu ra , ai sensi e per gli effetti dei 
com binato disposto degli articoli 73, le ttera  
D), e 143 del regolam ento in terno, della se­
guente mozione p resen ta ta  dagli onorevoli 
Adamo, Bonfiglio, Faranda, F ranchìna, G ram ­
m atico, Mazza, M ontalbano, Ovazza, P ivetti, 
Recupero, Restivo, Romano B attaglia, Semi- 
nara, Taorm ina e V arvaro:

« L ’A ssem blea regionale siciliana,

considerato che la sentenza della Corte Co­
stituzionale del 27 febbraio - 9 m arzo 1957 
ribadisce l ’esistenza dell’u rgen te  sistemazione 
costituzionale della m ateria  concernente la 
A lta Corte per la Regione siciliana;

riafferm a

il proprio deliberato  che, nel quadro della 
un ità  della giurisdizione costituzionale e del 
sistem a particolare di garanzie posto dalla 
Costituzione a presidio dello S ta tu to  della 
Regione siciliana e riconosciuto dalla senten­
za della Corte Costituzionale, il problem a del­
l ’A lta Corte sia risolto con la istituzione di 
una sezione speciale che ne rispecchi la s tru t­
tu ra  e la com petenza, giusta le linee del di­
segno di legge votato dall’Assem blea nella 
seduta del 22 dicem bre 1952 in  sede di for­
m ulazione di parere  richiesto dal P residen­
te  della Cam era dei D eputati e riproposto ad 
iniziativa di vari parlam entari;

fa voti

al Parlam ento  nazionale perchè nella se­
duta del 28 corrente mese l ’A lta Corte per 
la Regione siciliana sia in tan to  in tegra ta  dei 
suoi m em bri m ancanti, e perchè si p er­
venga ad una sollecita approvazione del di­
segno di legge concernente l ’A lta Corte m e­
desima. » (48)
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LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor P residente, onorevoli colle­
ghi, l ’argom ento che è oggetto di questa m o­
zione è indubbiam ente di estrem o interesse 
e di notevole urgenza. Già ieri il P residente 
dell’Assem blea ha rilevato  quale sia l ’orien­
tam ento dell’Assem blea; orientam ento che il 
Governo condivide perfe ttam ente  e che por­
terebbe a d iscutere anche subito la mozione, 
se il P residen te  della Regione non fosse, co­
me è noto, im pegnato a Roma — da dove rien ­
trerà  venerd ì sera — proprio per questioni 
attinen ti al problem a che form a oggetto del­
la mozione. In considerazione di questa for­
zata assenza del P residente della Regione, il 
Governo chiede che la mozione sia discussa 
nella seduta an tim eridiana di sabato.

CORTESE. D ’accordo.

RESTIVO. D ’accordo.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta del Governo è accolta, per cui la 
mozione num ero  48 sarà discussa nella sedu­
ta antim eridiana di sabato.

R ichiesta di p ro ced u ra  d ’u rg en za  p e r  l’esam e di
disegni e p ro p o ste  di legge.

PRESIDENTE. Si passa al punto C) dell’or­
dine del giorno. Pongo in discussione la r i­
chiesta di procedura d ’urgenza per l’esame 
della proposta di legge num ero 314: « Modi­
fiche alla legge regionale 13 maggio 1953, nu ­
mero 34 ».

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore ai bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ecl Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor P residente, il Governo è con­

tra rio  alla p rocedura di urgenza di questa 
proposta di legge perchè la m ateria  in essa 
prevista, re la tiva alla sistem azione del p e r­
sonale che si trova in a tto  in servizio presso 
l ’Am m inistrazione regionale con rapportò  l i ­
m ita to  nel tem po — con tra ttua le  o sa laria­
le — form a oggetto di un  disegno di legge 
che è alPesam e della G iunta regionale che 
sarà quanto prim a presen tato  a ll’Assemblea.

Il collega Lo Magro, che ignorava tu tto  ciò, 
n e ll’apprenderlo  ieri mi ha fa tto  sapere (e 
m i rincresce che egli oggi non sia presente) 
che dopo queste mie dichiarazioni avrebbe 
rinunziato  all’urgenza, dato che la stessa m a­
teria  sarà organicam ente regolata in questo 
disegno di legge che il Governo da qui a qual­
che settim ana p resen terà all’Assemblea.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Ritengo che la richiesta dello 
onorevole Lo M agro era d ire tta  a sottolinea­
re  l ’im portanza del problem a e l ’opportunità 
che sia tem pestivam ente tra tta to . La dichia­
razione del Governo, sotto questo punto di 
vista, rassicura com pletam ente.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta di procedura d ’urgenza dell’ono­
revole Lo Magro si intende ritira ta .

Si passa alla richiesta di procedura d ’urgen­
za per l ’esame del disegno di legge: « Norme 
per il personale occorrente al funzionam ento 
delle Commissioni provinciali di controllo e 
dei re la tiv i uffici di segreteria ».

VARVARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARVARO. Onorevole P residente, il G rup­
po parlam entare com unista è contrario alla 
richiesta di procedura d ’urgenza per questo 
disegno di legge. A nzitutto, prendo occasione 
da questa richiesta avanzata dall’onorevole 
Rasino per sottolineare che l ’esperim ento 
delle Commissioni di controllo è il più nega­
tivo che mai si potesse fare; esso ha supe­
ra to  le previsioni più pessim istiche espresse 
in questa Assemblea. Le Commissioni di con­
trollo si com portano in modo così settario  da 
fare  rim piangere, talvolta, alcuni atti del po­
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te re  esecutivo contro i quali noi abbiam o 
espresso ch iaram ente la nostra  avversione.

Ora, bisogna che il Governo si decida una 
buona volta a sistem are queste cose secondo 
la legge che noi abbiam o votato, cioè secon­
do la legge di riform a am m inistra tiva e se­
condo i principi dem ocratici del nostro S ta ­
tuto. Bisogna fare  le elezioni, bisogna che le 
Commissioni di controllo siano composte a 
norm a di legge; e, se devono per qualche m e­
se ancora rim anere in v ita  quelle a ttua li oc­
corre che sia opportunam ente modificate in 
modo da offrire un m inim o di garanzia dem o­
cratica, perchè, così come sono attualm ente, 
esse perseguono una lo tta  riprovevole contro 
i com uni che non sono in m ano delle form a­
zioni politiche di loro gradim ento.

In queste condizioni, non è che noi voglia­
mo, privandole del personale im piegatizio, p a ­
ra lizzarne i l  funzionam ento ; m a vogliamo che 
il disegno di legge sia discusso in Commis­
sione in modo da offrire la possibilità di pon­
derate  decisioni.

Il disegno di legge vada alla Commissione 
con una raccom andazione di urgenza, m a non 
p iù  di questo.

P e r quanto  riguarda la procedura d ’urgenza, 
così come è s ta ta  chiesta, noi siamo contrari.

PRESID ENTE. Il Governo insiste nella r i­
chiesta di procedura di urgenza?

LO GIUDICE, Vice P residente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor P residente, onorevoli colle­
ghi, tralascio, evidentem ente, di contestare 
quelle che sono state  le afferm azioni del col­
lega V arvaro sul com portam ento delle Com­
missioni di controllo, che sono accusate di es­
sere settarie  e di operare delle discrim inazio­
ni nel loro lavoro. Lo tralascio non perchè 
le afferm azioni non m eritino di essere con­
trade tte , m a perchè ritengo che in questa se­
de non si d iscuta di questo agom ento m a di 
altro.

Circa poi l ’accenno alla necessità di norm a­
lizzare queste Commissioni attraverso  le ele­
zioni, è già stato  preso form ale impegno da 
p arte  del Governo, a seguito della accetta­
zione di un  ordine del giorno, di procedere 
entro novem bre alla norm alizzazione dei Con­
sigli provinciali e successivam ente anche del­
le Commissioni. Il disegno di legge m ira so­
p ra ttu tto  (ed è chiaram ente detto nello s tes­

so testo) alla sistem azione degli uffici di se­
gre teria  delle Commissioni provinciali di con­
trollo, che oggi soffrono per difetto  di perso­
nale e soffrono in modo partico lare per d ifet­
to di personale tecnico di ragioneria, p e r cui 
l ’esame dei bilanci andrà avanti con notevole 
difficoltà.

V orrei che il collega V arvaro  ed i colleghi 
del suo G ruppo si convincessero che l ’in ten­
to del Governo è proprio quello dì forn ire  gli 
s trum enti tecnici, sop ra ttu tto  del ruolo di ra ­
gioneria, che oggi non abbiam o a disposizio­
ne, p er l ’esam e dei bilanci. E ’ questo l ’in ten­
to principale. Del resto, il Governo ha chiesto 
la procedura di urgenza e non la relazione 
orale; il che vuol d ire che il Governo .si ren­
de conto della necessità che il problem a in 
Commissione venga convenientem ente appro­
fondito e che il disegno di legge venga in As­
sem blea con una relazione dì m aggioranza e, 
se è necessario, con una relazione di mino­
ranza.

Il Governo, ripeto, non ha chiesto la rela­
zione orale. T utto  ciò vuol dire che da parte 
del Governo ci si rende conto non dico della 
opportunità, m a della necessità che il proble­
m a venga approfondito convenientem ente nel­
la sede opportuna.

VARVARO. Aderisco alla p rocedura di u r­
genza nel senso che la  Commissione esamini 
con la m assim a urgenza il disegno di legge.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Con criterio  di p rio rità  su a ltre  leg­
gi. Cioè non esam inare a ltri disegni di legge 
se non ha finito l’esame di questo.

VARVARO. Io gradirei dal Governo una 
risposta al mio consiglio, diciamo così, di mo­
dificare anche in questo periodo transitorio 
le Commissioni di controllo.

LO GIUDICE, Vice P residente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. T utto  questo lo d iscuterete in Com­
missione. Io credo che dopo questi chiarim en­
ti la procedura di urgenza potrà essere ac­
cettata , con l’in tesa che la Commissione inizi 
subito un approfondito esame del disegno di 
legge avvalendosi anche della collaborazione 
del Governo.
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PRESIDENTE. Pongo ai voti la richiesta 
di procedura di urgenza per l ’esame del di­
segno di legge num ero 315.

(N on è approvata)

Si passa alla rich iesta di procedura d ’u r ­
genza, con relazione orale, per l ’esame dei 
disegno di legge, num ero 316: « Com pleta­
mento dell’istruzione elem entare ed istruzio­
ne professionale in Sicilia ».

MARRARO. Chiedo di parlare:

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Signor P residente, noi siamo 
contrari alla richiesta di procedura d’urgen­
za con relazione orale per l ’esame del dise­
gno di legge di in iziativa governativa re la ­
tivo al com pletam ento della istruzione ele­
m entare ed istruzione professionale in Sici­
lia. Siamo d ’accordo che questo disegno di 
legge venga discusso con urgenza e che su di 
esso si pronunci l’Assemblea, però — data 
l’im portanza del disegno di legge stesso — 
non ci sem bra opportuno che la Commissione 
non sia m essa in grado di approfondirne lo 
esame sia pure con criterio di urgenza.

Siamo dunque d’accordo, ripeto, con il cri­
terio della urgenza, purché non sia so ttratta  
alla Commissione la possibilità di approfon­
dire l ’esame della m ateria.

PRESIDENTE. Il Governo ?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore1 al bilancio, alle finanze , ed al 
demanio. Il Governo dichiara di ritira re  la 
richiesta per quanto attiene alla relazione 
orale.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la richiesta 
di procedura d ’urgenza per l ’esame del dise­
gno di legge num ero 316.

(E’ approvata)

Si passa alla richiesta di procedura di u r­
genza, con relazione orale, per l ’esame del di­
segno di legge, num ero 317: « Variazioni allo 
stato di previsione della en tra ta  e della spe­
sa del bilancio della Regione siciliana per

l ’anno finanziario dal 1° luglio 1956 al 30 giu­
gno 1957 ».

Non sorgendo osservazioni pongo ai voti la 
richiesta.

(E’ approvata)

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
delle interrogazioni a ll’ordine del giorno.

Si inizia con l ’interrogazione num ero 715 
dell’onorevole M ajorana della N icchiara al 
P residente della Regione ed a ll’Assessore al 
bilancio, alle finanze ed al demanio, per co­
noscere quale sia l ’intendim ento  del G over­
no regionale nei riguard i dei comuni della 
Regione a carico dei quali sono state u ltim a­
m ente notificate le prim e ra te  di scadenza 
re la tive ai rim borsi della quota prevista dal­
la legge statale  3 m arzo 1948, num ero 121, 
e dalle leggi regionali 14 giugno 1949, num e­
ro 17 e 16 giugno 1951, num ero 5.

L ’in terrogante tiene a fa r notare che tale  
indirizzo contrasta con quanto dalla Regione 
e dallo S tato stabilito più recentem ente, r i­
spettivam ente, con la legge 7 agosto 1953, n u ­
m ero 46, e con quelle istitu tive della Cassa 
del Mezzogiorno, etc., e rende ancora più dif­
ficile la situazione finanziaria dei nostri co­
m uni già notoriam ente deficitari.

L ’in terrogante sottolinea l ’urgenza di tra n ­
quillizzare al riguardo le civiche am m inistra­
zioni interessate.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Onorevole Presidente, siamo rim asti 
d ’accordo con l ’ onorevole M ajorana della 
Nicchiara, assente dall’Aula perchè im pegna­
to in Commissione, di rinv iare ad altra  se­
duta lo svolgimento di questa interrogazione.

PRESIDENTE. Allora lo svolgimento del­
l ’interrogazione num ero 715 è rinviato ad al­
tra  seduta.

In  assenza dell’in terrogante si intende riti­
ra ta  l ’interrogazione num ero 723 dell’onore­
vole Nigro al P residente della Regione ed al­
l ’Assessore al bilancio, alle finanze ed al de­
manio.

Segue l ’interrogazione num ero 705 degli 
onorevoli Colajanni ed altri a ll’Assessore ai
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lavori pubblici, edilizia popolare e sovven­
zionata, per conoscere se i lavori per la fo r­
m azione del piano urbanistico  regionale sono 
sta ti iniziati e in  caso afferm ativo  se non r i­
tiene di inform are l’Assemblea sui criteri or­
ganizzativi, tecnici ed economici adottati, su l­
l ’andam ento  dei lavori e su lla prevedibile data 
di definizione e ciò in considerazione della esi­
genza del coordinam ento degli in terven ti pu b ­
blici con le a ttiv ità  economiche per un  rego­
lato sviluppo nella  Regione della edilizia, del­
la viabilità , dei servizi pubblici connessi al 
progresso economico e sociale della Sicilia.

H a facoltà di parla re  l ’Assessore ai lavori 
pubblici ed alla edilizia popolare e sovvenzio­
nata , onorevole Lanza, per rispondere alla 
interrogazione.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed alla 
edilizia popolare e sovvenzionata. Quanto alla 
form azione del piano urbanistico regionale, 
perchè si possa procedere in  base alla legge 
17 agosto 1942, num ero  1140, è opportuno, in 
relazione alle partico lari esigenze dell’Isola 
e tenuto  conto che la legge statale  è da con­
siderarsi superata  dalla rap ida evoluzione che 
in  questi u ltim i anni ha subito la m ateria  u r ­
banistica, che ta li lavori non vengano inizia­
ti  prim a dell’approvazione della nuova legge 
regionale su ll’urbanistica.

L ’Assessorato regionale dei lavori pubb li­
ci a ttesa  la  com plessità e delicatezza della 
m ateria  aveva predisposto, duran te il passa­
to Governo, un  disegno di legge con il quale 
si stabiliva di delegare all’esecutivo il potere 
di elaborare ed em anare le norm e giuridiche 
che disciplineranno in  Sicilia la pianificazione 
urbanistica sia come d ire ttiva  dell’orien ta­
m ento generale, sia come strum ento  di con­
crete realizzazioni. Tale disegno di legge-de­
lega in  atto  è stato  ritira to  per mi opportuno 
riesam e da p arte  dell’Assessorato, necessitan­
do coordinare opportunam ente il complesso 
delle indagini di varia  n a tu ra  sulla cui base 
dovrà iniziarsi la form azione del piano u r ­
banistico e tra  di esse di prim aria im portanza 
il rilevam ento delle risorse idriche dell’Isola.

PRESIDENTE. In  assenza dell’onorevole 
Colajanni, prim o firm atario dell’interrogazio­
ne, ha facoltà di parla re  l ’onorevole Ovazza, 
p er d ichiarare se si ritiene soddisfatto.

OVAZZA. P e r questa interrogazione, si­
gnor P residen te  e onorevoli colleghi, dovrei 
p rim a fa re  una  obiezione: noi l ’abbiam o ri­
volta a ll’Assessore a ll’urbanistica poiché nel­
la  form azione di questo Governo vi è un As­
sessore delegato all’urbanistica.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l'edilizia popolare e sovvenzionata. L ’osserva­
zione è esatta.

OVAZZA. Il problem a certam ente interes­
sa l ’Assessore ai lavori pubblici; m a se non 
dobbiamo riten e re  che sia s ta ta  soltanto una 
lu stra  l ’aver delegato un assessore per le que­
stioni dell’urbanistica, l ’indirizzo della nostra 
interrogazione m i sem bra esatto. Comunque, 
rinuncio per ora a tra tta re  questa questione, 
che appare form ale m a che a noi sem bra so­
stanziale, per dire subito che non posso di­
ch iararm i soddisfatto della risposta dell’As­
sessore ai lavori pubblici, il quale in defini­
tiva ci ha detto  : abbiam o rim andato  tu tto  per­
chè intendiam o presen tare  delle leggi. Vor­
re i dire a ll’onorevole Assessore ai lavori pub­
blici che anche in questa occasione mi pare 
che stiam o perdendo l ’autobus, m entre in 
m olte regioni d ’Ita lia  i piani regionali u rba­
nistici sono in  mio stato avanzato e consen­
tono di coordinare en tro  il quadro lato del­
l ’urbanistica, come è intesa oggi m oderna­
m ente, gli o rientam enti dei v ari settori eco­
nomici. Di questo vorrei dolerm i e ritengo 
che se ne debba dolere anche l ’Assessore ai 
lavori pubblici. In una Regione autonoma, 
che p eraltro  è u n ’Isola, questo problema 
del piano urbanistico regionale, inteso nel 
senso reale  di piano di orientam ento, do­
vrebbe in teressare l ’Assessore, che con le sue 
dichiarazioni, oggi, ha dim ostrato invece di 
non interessarsene. Abbiamo sentito dire dal­
l ’onorevole Assessore che tu tto  viene rinvia­
to  alla presentazione di disegni di legge, ad 
u lte rio ri accertam enti.

Onorevole Assessore, io credo che lei se­
gua, come noi, i g iornali quotidiani; nella re­
gione lom barda, ad esempio, sono orm ai avan­
zati quegli stud i che consentono sulla base di 
considerazioni economiche e sociali, dì conse­
guire quello strum ento  di orientam ento che 
è il piano urbanistico regionale.

P er questi m otivi dichiaro di non essere 
soddisfatto; e insoddisfatto vorrei che si di­
chiarasse anche l ’Assessore stesso.
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Passo all’a ltra  questione. Il fa tto  che ad 
una interrogazione rivo lta  all’Assessore de­
legato a ll’urbanistica risponda l’Assessore ai 
lavori pubblici tem o che significhi, m i con­
senta l ’onorevole Lanza, che quell’incarico è 
una lu stra  e, peggio ancora, che non s’in ten ­
de provvedere al riguardo.

LANZA, Assessore ai lavori 'pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Dal P resi­
dente dalla Regione, non dall’Assessore ai la­
vori pubblici.

OVAZZA. Quindi, vorrei, che l’Assessore 
ai lavori pubblici, nella sua responsabilità, 
anche se forse non è poi quella specifica del 
settore urbanistico  (non so quali siano in de­
finitiva le concrete attribuzioni che il Gover­
no ha voluto dare a ll’Assessore delegato al­
l’urbanistica), v,orrei, dicevo, che l ’Assessore 
ai lavori pubblici ripensasse a questa questio­
ne e si riservasse m agari di darci una u lte ­
riore risposta più  aderen te alle esigenze sici­
liane; vorrei anche che valutasse con m ag­
giore impegno quello che significa la m an­
canza di una organizzazione di studi al r i­
guardo.

Credo che trasform erem o la nostra  in te r­
rogazione in in terpellanza, e per avere p re­
cisazioni sulla questione di questo, diciamo 
così, Assessorato fantasm a e su ll’a ltra  questio­
ne del fantasm a di una organizzazione del 
piano urbanistico regionale. Ci auguriam o di 
poter apprendere in  quella occasione che il 
piano regionale non reste rà  u lteriorm ente a 
questo stato  di piano fantasm a.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
de!i'interrogazione num ero 713 dell’onorevo­
le P ettin i al P residente della Regione, per 
conoscere, se anche in appoggio ad un o rd i­
ne del giorno approvato recentissim am ente 
all’unanim ità dal Consiglio di am m inistrazio­
ne dell’E nte turism o di M essina, non creda 
opportuno in terven ire  presso il Governo na­
zionale — M inistero dei lavori pubblici — al 
fine di o ttenere che siano, senza ulteriore r i­
tardo, versate al Com partim ento dell’A.N.A.S. 
della Sicilia le somme già destinate al com ­
pletamento della varian te  della strada nazio­
nale M essina-Taormina, i cui lavori, già pro­
ceduti con estrem a lentezza per la lentezza 
del finanziam ento erogato in soluzioni d iver­
se e fra loro distanziate, sono oggi sospesi;

con che, ai danni della stazione di soggiorno 
di Taorm ina, della Sicilia orientale e della 
economia e del turism o dell’Isola, perdura 
una situazione grave sem pre, m a sem pre più 
aggravantesi per l ’increm ento del traffico che 
deve svolgersi a ttraverso  l ’a ttuale  strada li­
toranea, insufficiente, angusta ed estrem am en­
te disagevole e pericolosa per il continuo at­
traversam ento  degli ab itati fra  M essina e 
Taorm ina e per le ripetu te  in terruzioni dipen­
denti dai passaggi a livello ferroviari.

A questa interrogazione risponde l ’Asses­
sore ai lavori pubblici ed all’edilizia popola­
re  e sovvenzionata, onorevole Lanza. Ne ha 
facoltà.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. L ’A.N.A.S. 
in terpe llata  al riguardo ha fa tto  conoscere che 
i lavori della costruzione della varian te  Mes- 
sina-G iam pilieri, della lunghezza di chilom etri 
13, sono completi, ad eccezione: della costru­
zione di un sottovia alla linea ferrov iaria nei 
pressi di Mili, per cui è in corso di approva­
zione la convenzione all’uopo stipu lata con la 
Am m inistrazione delle ferrovie che dovrà 
costruire l ’opera con il finanziam ento della 
A.N.A.S.; della pavim entazione della sede v ia­
bile per tu tta  l ’in te ra  lunghezza.

Il 14 febbraio di quest’anno ha avuto luogo 
la licitazione per l ’accollo di un  prim o lotto 
dei lavori per l ’im porto di 96milioni 450mila 
per la pavim entazione del tra tto  della v arian ­
te  Messina-Mili.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole P e ttin i per dichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

PETTINI. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, ringrazio l ’Assessore delle notizie 
dateci e colgo questa occasione per richiam a ­
re  l ’attenzione di lui e, attraverso  di lui, del­
l ’intero Governo, su di un  più vasto problem a 
che si ricollega alla realizzazione di questa 
varian te  alla quale accenna la mia in terroga­
zione.

Ricordo una vecchia storia. M oltissimi anni 
fa si progettò tu tta  la serie delle varian ti ne­
cessarie per la sistem azione dell’in tera  s tra ­
da M essina-Catania; -im portantissim a perchè 
allacciava due capoluoghi di provincia, im ­
portantissim a inoltre perchè allacciava T aor­
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m ina a due capoluoglii di provincia. In  sede 
di esecuzione, fra  la tra tta  Taorm ina-C atania 
e la tra tta  Taorm ina-M essina ci fu  questa pie. 
cola d ifferenza: la tra tta  Taorm ina-C atania 
si eseguì, e quella Taorm ina-M essina non si 
eseguì; ed ancora oggi, dopo tan ti anni, non 
si è eseguita. Taorm ina è oggi allacciata a 
C atania felicem ente da una m agnifica strada, 
che in m olti t ra tt i  ha le ca ratteristiche del­
l ’au tostrada, nella quale sono sta ti elim inati 
tu tti  i passaggi a livello e tu tti  gli a ttrav e rsa ­
m enti di abitati, che è stato  possibile elim i­
nare. Taorm ina è invece ancora oggi allaccia­
ta  a M essina da una strada che dobbiam o dire 
indecorosa. T u tti del resto  la conosciamo, e 
tu t ti  sappiano che questa strada è funesta ta  
da una serie di passaggi a livello, a ttrav ersa  
continuam ente ab itati ed è pericolosa per la 
circolazione autom obilistica e per la incolu­
m ità  delle persone; e dire questo significa 
d ire  che in fondo non è ancora realizzata la 
p a rte  più  im portan te della re te  stradale  che 
allaccia Taorm ina, perchè la porta d ’ingres­
so per la stazione di soggiorno di Taorm ina è 
costitu ita principalm ente dalla s trada che la 
allaccia a M essina e attraverso  la quale giun­
ge in quella stazione di soggiorno il turism o 
autom obilistico nazionale e internazionale.

Dovrei d ich iarare all’Assessore se sono sod­
disfatto  o no. Questo vuole il regolam ento. 
P e r quel che riguarda l ’Assessore sono soddi­
sfatto  e lo ringrazio, perchè le notizie datem i 
si concludono anche con l ’im pegno di occu­
parsi non solo di questa variante, m a di tu tta  
la strada, cioè di tu tta  la realizzazione del­
l ’in tero  progetto  di varian ti che riguarda la 
s trada M essina-Taorm ina. P er quello, inve­
ce, che concerne il ritm o di esecuzione delle 
opere, non solo non m i dichiaro soddisfatto, 
m a avrei ragione di d ichiararm i indignato.

In fatti, su una strada che ha uno sviluppo 
di circa 50 chilom etri (e sia pure che non 
tu tti  i 50 chilom etri dovranno essere sposta­
ti dall’a ttuale  sede stradale, m a perlom eno, 
penso, dovranno esserlo una quaran tina  di 
chilom etri) finora non si è fatto  altro  che un 
breve tra tto  vicino a Letojanni (benché im ­
portantissim o in quanto elim ina due passaggi 
a livello e com prende una opera d ’arte  costi­
tu ita  da una galleria) e questo tra tto  di 13 
.chilometri che riguarda la varian te  M essina - 
Giam pilieri, che elim ina la p arte  più  diffìcile 
e indecorosa della strada, m a che ancora non 
è neanche transitabile, tanto  che siamo tu t­

tav ia  ad a tten d ere  il com pletam ento dell’ope­
ra. E ci sono ancora delle difficoltà, come lo 
Assessore sa bene, costitu ite dal sottopassag­
gio che si deve ancora realizzare, e dalla m an­
cata esecuzione del m anto stradale  e della pa­
vim entazione. E non possiamo non dolerci che 
p er la pavim entazione di soli 13 chilometri 
(perchè questa varian te  è di 13 chilometri) 
non si sia trovato  il finanziam ento per poterla 
eseguire in  unico appalto; e si sia divisa la 
esecuzione dell’opera in due tem pi, appaltan­
do prim a quei cinque chilom etri che sono sta­
ti appalta ti nel febbraio, e rim andando ad un 
fu tu ro  più o m eno vicino o lontano l ’esecuzio­
ne della pavim entazione sugli a ltri sette chi­
lom etri. E ’ un problem a la cui soluzione non 
è più procrastinabile e nel quale sono in te­
ressati non soltanto il capoluogo della pro­
vincia di Messina, m a anche un  centro di sog­
giorno come quello di Taorm ina. E ’ un pro­
blem a sul quale io chiedo l ’im pegno (e cre­
do di avere la solidarietà di tu tti  i colleghi 
di M essina a qualunque G ruppo appartenga­
no) dell’Assessore e del Governo, e sul quale 
mi riservo di rito rn are  in a ltra  forma.

PRESIDENTE. Si passa a ll’interrogazione 
num ero 717 dell’onorevole G ium m arra allo 
Assessore a ll’igiene ed alla sanità ed all’As­
sessore ai lavori pubblici ed a ll’edilizia popo­
lare  e sovvenzionata, per sapere:

1) se sono a conoscenza, ciascuno per la 
p arte  di propria com petenza, dei gravi incon­
venien ti igienici causati dalla condotta delle 
acque della sorgente San Pancrazio nel Co­
m une di Modica e consistenti in esalazioni di 
aria  m alsana e intollerabile, in um idità ai 
fabbricati ed altro, con grave pregiudizio del­
la salu te pubblica come è stato denunziato 
all’Ufficio del genio civile di Ragusa da parte 
dell’Ufficio sanitario  del Comune di Modica;

2) se non ritengano necessario e urgente 
disporre, ciascuno per proprio conto, un ’in­
chiesta accurata onde accertare su chi ricada­
no le responsabilità di ta le  pregiudizievole 
stato  di cose;

3) quali provvedim enti in tendano adottare 
im m ediatam ente onde ovviare, anche in par­
te, agli inconvenienti lam entati.

Ha facoltà di p arla re  l ’Assessore ai lavori 
pubblici ed all’edilizia popolare e sovvenzio­
nata, onorevole Lanza, per rispondere alla 
interrogazione.
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LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. L ’onorevo­
le G ium m arra chiede di conoscere i provve­
dim enti da ado ttare  in ordine a determ inati 
gravi inconvenienti di n a tu ra  igienica cau­
sati dalla condotta delle acque della sorgente 
San Pancrazio nel Comune di Modica e con­
sistenti in esalazioni di aria m alsana. In  re ­
lazione ad un esposto pervenuto  a ll’Assesso­
rato sulla m ateria  in  data 12 dicem bre, con 
il quale alcuni ab itan ti della zona di Modica 
confinanti con la gora delle acque della sor­
gente San Pancrazio  lam entavano inconve­
nienti igienici causati da dette acque, è stato 
interessato, il 31 dicem bre del 1956, l ’Ufficio 
del genio civile di Ragusa a fornire notizie e 
ad avanzare le opportune proposte. Nel fare  
presente che tu tte  le azioni giudiziarie da 
parte degli in teressa ti hanno avuto esito n e ­
gativo, il Genio civile, con foglio pervenuto 
il 18 gennaio, ha prospettato  la opportunità di 
elim inare le utenze in  atto esistenti sia per 
uso irriguo che per forza m otrice regolarm en­
te assentite.

P rim a di ado ttare  determ inazioni in tal sen­
so, che p er altro  non sem bra possano defini­
tivam ente elim inare l ’inconveniente lam en­
tato, con assessoriale del 18 febbraio 1957 si 
è scritto nuovam ente al p redetto  Ufficio onde 
procedere ad ulteriori accertam enti tendenti 
a far conoscere: 1) se nella gora in questio­
ne affluiscono altre  acque oltre a quelle del­
la sorgente San Pancrazio; 2) quale è l ’esten­
sione dei te rren i irrigati con le acque defluen­
ti nella p redetta  gora; 3) se gli u ten ti di ta li 
acque hanno regolare provvedim ento di con­
cessione; 4) se da p arte  degli u ten ti vengono 
adottati i necessari provvedim enti di piccola 
bonifica allo scopo di im pedire la formazione 
di zone acquitrinose, nonché a proporre gli 
opportuni provvedim enti. Il Genio civile ha 
risposto con una certa sollecitudine l’i l  marzo 
1957.

In relazione a quanto  fa tto  presente dal 
predetto Ufficio, l ’Assessorato provvederà ad 
im partire disposizioni a ll’Ufficio del genio ci­
vile perchè faccia obbligo agli u ten ti di a t­
tuare i necessari provvedim enti di piccola bo­
nifica, quali scerbature periodiche, petrolizza- 
zioni, e in te rv errà  inoltre presso il comune di 
Modica perchè faccia obbligo alle d itte  ina­
dempienti a fognarsi, atteso che esistono i 
condotti di fognatura.

Sono in corso u lteriori accertam enti ten-

J denti a stabilire la p roprie tà  del canale, on­
de, esam inare la possibilità di in terven ti fi­
nanziari per la esecuzione delle opere indi­
spensabili per la definitiva bonifica del ca­
nale stesso.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole G ium m arra, per d ichiarare se si r itie ­
ne soddisfatto.

GIUMMARRA. Ringrazio l’onorevole As­
sessore ai lavori pubblici per la risposta da­
tami.

M entre mi dichiaro soddisfatto, debbo p re ­
gare l ’Assessore ai lavori pubblici e l ’Asses­
sore a ll’igiene ed alla sanità, di volere vigi­
lare a che gli adem pienti p rescritti dal loca­
le Ufficio del Genio civile vengano osservati. 
Soprattu tto , in relazione all’accertam ento 
della proprie tà del canale, invito l ’Assessorato 
dei lavori pubblici ad in tervenire  opportuna­
m ente, se il canale risu lta  bene demaniale, 
per evitare gli inconvenienti lam entati.

PRESIDENTE. Si passa alla interrogazione 
num ero 719 degli onorevoli Jacono ed altri 
a ll’Assessore ai lavori pubblici ed alla edili­
zia popolare e sovvenzionata, per sapere:

1) se è a conoscenza che a V ittoria (Ragu­
sa) attualm ente  vi sono più di trecento lavo­
ra to ri edili disoccupati m entre gii a ttuali can­
tie ri di lavoro (D itta G ianna; D itta Crisafulli; 
D itta M aisano; D itta Fiandaca; D itta Mussu; 
D itta Trovato; D itta Caruso; Consorzio S tra ­
dale M acconi-Casegrandi. etc.) non assorbo­
no tu tta  la mano d ’opera che in effetti po­
trebbero  occupare;

2) come intende in tervenire perchè tale 
grave stato  di cose voluto da appaltatori rio t­
tosi ed egoisti, venga eliminato.

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore ai lavori 
pubblici ed alla edilizia popolare e sovven­
zionata, onorevole Lanza, per rispondere al­
l ’interrogazione.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. In  ordine 
alla interrogazione relativa a V ittoria circa il 
fenomeno della disoccupazione, c’è da dire 
che in a tto  vi sono lavori a V ittoria, per s i­
stemazione di alcune vie in terne dell’abitato, 
per un importo di lire 55mìlioni e si stanno
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costruendo 34 alloggi popolari per un im por­
to  di lire 68milioni 900mila. Tali lavori sono 
in  corso di ultim azione e pertan to  il num ero 
degli operai addetti agli stessi è orm ai esìguo. 
Bisogna tenere presen te la scarsità dei fondi 
che sono posti in bilancio, norm alm ente o co­
m e note di variazioni, per le s trade in terne; 
per cui gii onorevoli colleglli, al m om ento in 
cui fanno presen te le necessità dei lavoratori 
disoccupati, debbono tenere  anche conto di 
quanto  la m aggioranza dell’Assem blea ha de­
liberato  con votazione, cioè che può provve­
dersi per questo genere di disoccupazione di 
braccian ta to  o di m ano d ’opera generica con 
apposito capitolo di bilancio.

PRESID ENTE. H a facoltà di parla re  l ’ono­
revole Jacono per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

JACONO. Onorevole P residente, onorevole 
Assessore, io ho i’im pressione che il contenu­
to della m ia interrogazione non sia stato  in ­
te rp re ta to  in modo giusto. A V itto ria sono 
state appalta te  opere per centinaia e centi­
naia di m ilioni di lire e si sono aperti diversi 
cantieri (cantieri: Gianna, Crisafulli, M aisa­
no, F iandaca, Musso, Trovato, Caruso, Gium- 
m arra, etc.). In questi can tieri non trovano 
occupazione tu tti  quegli operai che po trebbe­
ro trovare lavoro in  quanto  non si utilizza tu t ­
ta  la loro capacità di occupazione.

D iversi cantieri sono stati chiusi. Ad esem ­
pio è appaltato  l’Ospedale circoscrizionale di 
V ittoria per una spesa di 180milioni di lire, 
prim o lotto. F ino ad un  mese addietro vi la­
voravano venti operai; oggi il cantiere è 
chiuso, non sappiam o per quale motivo. F ra  
qualche anno forse sarà riaperto.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. E ’ certo 
che i lavori li dovranno consegnare all’epoca 
stabilita, perchè norm alm ente non concedo 
proroghe.

JACONO. P e r cui, m en tre  in atto  in  questo 
cantiere trovano occupazione circa 200 ope­
rai, obiettivam ente potrebbero trovare  occu­
pazione a parere dei tecnici, non m eno di 400 
operai. Ecco il prim o inconveniente grave.

Il secondo inconveniente è che su circa 200 
operai occupati 100 sono forestieri, operai di 
a ltri comuni; le au to rità  locali e provinciali

nu lla  fanno perchè, applicando la legge sul 
collocamento del 1949, questi operai forestie­
ri vengano rim andati ai loro com uni di p ro­
venienza.

Quindi, a mio parere , l ’in terven to  dell’As­
sessore dovrà consistere in questo: prim o, 
tu tta  la m anodopera disoccupata dovrà es­
sere occupata e nei cantieri già aperti che in 
effetti possano assorbire a ltra  m anodopera e 
nei can tieri a rb itra riam en te  chiusi; secondo, 
la m anodopera forestiera dovrà trovare  la ­
voro nei com uni di provenienza. Questo è il 
punto  fondam entale. Io spero che l ’Assesso­
re  in tervenga seriam ente per risolvere que­
sto problem a.

P e r il m om ento non mi posso dichiarare 
soddisfatto. .

PRESID ENTE. Si passa allo svolgimento 
della interrogazione num ero 687 degli ono­
revoli Jacono ed a ltri al P residen te della Re­
gione, per conoscere:

1) se in tende in terven ire  affinchè la so­
cietà D ’A rcy proceda rapidam ente, ai sensi 
della vigente legislazione, a ll’accertam ento 
delle ca ratteristiche del giacim ento petrolife­
ro di B uonincontro, individuato oltre due 
anni fa con una positiva esplorazione;

2) se non riten g a  che la p rogetta ta  esplo­
razione da p arte  della stessa società n e ll’area 
di am pliam ento del vecchio perm esso di r i­
cerca e cioè tra  la riv a  destra  del fiume Di- 
rillo e il bosco di S. P ie tro  non indichi una 
precisa intenzione di rita rd a re  u lteriorm ente 
l ’accertam ento del suddetto  giacim ento di 
B uonincontro e qu indi anche del suo sfru t­
tam ento  con notevole danno per la economia 
nazionale e regionale.

Ha facoltà di p arla re  l’Assessore delegato 
a ll’industria  ed al commercio, onorevole Oc- 
chipinti Vincenzo.

OCCHIPINTI VINCENZO, Assessore dele­
gato all’industria  ed al com m ercio. Com’è no­
to agli onorevoli in terroganti, le prove di pro­
duzione del m inerale petrolifero rinvenuto 
dalla Compagnia idrocarburi Sicilia D’Arcy 
(C.I.S.D.A.) in contrada Buonincontro, in te r­
rito rio  di V ittoria, hanno accertato  che il 
grezzo contenuto nei te rren i suddetti si pre­
senta così denso e vischioso da .non consen­
tire, in modo assoluto, la estrazione a ttrav er­
so i comuni sistem i di pompaggio.
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L ’Assessorato dell’industria  e del com m er­
cio ha già inv ita to  la Società concessionaria a 
p resen tare un elaborato studio tecnico-econo­
mico sui diversi schemi di produzione presi 
in considerazione per valu tare la possibilità 
di procedere alla utilizzazione industriale  del 
giacimento.

Le conclusioni cui è pervenuta la Società 
concessionaria, in base a detto  studio, data 
la n a tu ra  e le ca ratteristiche del m inerale rin ­
venuto (densità e viscosità elevatissim e, ec­
cezionale tenore di zolfo ed accentuato tenore 
di asfalto ed asfalteni) danno luogo a fon­
date perplessità circa la convenienza econo­
mica di in trap ren d ere  lo sfru ttam ento  eco­
nomico dello s tra to  m ineralizzato.

L ’Assessorato ha trasm esso il predetto  s tu ­
dio alla Stazione sperim entale per i com bu­
stibili del politecnico di Milano, con rincari- 
co di esperire le indagini ed i controlli ne­
cessari per va lu tare  il fondam ento delle con­
clusioni negative cui la D itta perm issionaria 
è pervenuta e, contem poraneam ente, di stu ­
diare e segnalare le possibili soluzioni even­
tualm ente non prese in considerazione nello 
studio stesso.

Gli studi e gli esperim enti; sino ad oggi 
fatti presso il Politecnico di M ilano hanno 
conferm ato che .il campione analizzato p re ­
senta le ca ratteristiche negative accertate dal­
la C.I.S.D.A..

Tuttavia gli esperim enti e gli studi da par­
te della Stazione sperim entale sono tu tto ra  in 
corso e qualora venisse suggerita una qual­
siasi soluzione economicam ente possibile per 
uno sfru ttam ento  industriale  del giacimento, 
assicuro gli onorevoli in terroganti che l ’As­
sessorato in te rv e rrà  in conseguenza secondo 
le norm e di legge vigenti, presso la D itta con­
cessionaria.

Per quanto riguarda il secondo punto della 
interrogazione, assicuro gli onorevoli in terro ­
ganti che le loro preoccupazioni sono infonda­
te, poiché i lavori di ricerca attualm ente in 
corso tra  la riva destra del fiume Dirillo ed 
il bosco San P ie tro  vengono fa tti in un p e r­
messo di ricerca diverso da quello in cui è 
stato rinvenuto  il m inerale, accordato alla 
Società D ’Arcy con diverso decreto e per il 
quale vige un diverso disciplinare, dal quale 
derivano per la Società concessionaria distin­
ti obblighi ed oneri.

revole Jacono, per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

JACONO. Come è noto all’Assessore onore­
vole Occhipinti, la Società perm issionaria in­
glese C.I.S.D.A. o ttenne il perm esso per le 
ricerche nel territo rio  di V ittoria nel 1951. Il 
prim o triennio  è scaduto il 15 giugno del 
1954. In questo prim o triennio  la C.I.S.D.A. 
si lim itò a fa re  una sola perforazione; perfo­
razione che a 2100 m etri incontrò un orizzon­
te  petrolifero che la C.I.S.D.A. dice di esse­
re  di elevata pesantezza, di elevata gravità 
e m olto bituminoso. A llora la C.I.S.D.A. fece 
sapere che avrebbe continuato ancora la tr i ­
vellazione sino a 3 o 4mila m etri nella spe­
ranza di trovare un nuovo strato  m ineraliz­
zato di petrolio di m igliore qualità.

Ad un  certo punto, però, nel giugno del 
1954, rese noto che la trivella  si era rotta.

La trivella  non fu  più rip a ra ta  e dal 1954 
non è stato più  fa tto  un passo avanti per la 
ricerca fisica delle perforazioni.

Nel giugno del 1954 la C.I.S.D.A. ha rinno­
vato il perm esso di ricerca, ha chiesto la p ro ­
roga per un secondo triennio ed ha elevato 
l ’impegno di spesa da 50milioni a mezzo m i­
liardo di lire.

Questo perchè? Perchè sia la ricerca geofi­
sica, sia la ricerca geologica, avevano dato 
esito positivo. La C.I.S.D.A. ha continuato 
ancora le sue ricerche applicando la  g rav i­
m etria e la m agnetom etria aerea. Queste r i ­
cerche hanno dato esito positivo nella zona 
di V ittoria, C hiaram ente e San Pietro. Non ci 
sappiamo spiegare, però, perchè le perfo ra­
zioni non sono continuate nel territo rio  di 
V ittoria, nel perm esso che com prende 45mila 
e tta ri di terreno.

Come abbiamo detto, la C.I.S.D.A. non solo 
rinnovò nel 1954 il permesso di ricerca, ma 
lo estese per a ltri 25mila e tta ri verso S. P ie­
tro, verso Caltagirone, patria  dell’onorevole 
Milazzo. Anche per questa zona ci risu lta  che 
tu tte  le indagini tecniche hanno dato esito 
positivo. Ci risu lta  anche che saranno entro 
breve tem po perforati due pozzi: uno a S. 
P ietro  e uno vicino a Chiaram ente.

P er quanto  riguarda la  zona del vecchio 
permesso « V ittoria », di trivellazioni nean­
che se ne parla. Ora, noi non sappiamo spie­
garci perchè la C.I.S.D.A. non effettu i queste 
trivellazioni, quando i dati tecnici e la p er­
forazione hanno dato esito positivo. Inoltre,PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare  l’ono­
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ancora ci risu lta  che la C.I.S.D.A. chiederà la 
proroga per il terzo triennio  ed eleverà il suo 
im pegno di spesa da mezzo m iliardo ad un 
m iliardo di lire.

T u tti questi elem enti veram ente  ci lascia­
no perplessi e non riusciam o a spiegarci — e 
così i cittadini e credo anche voi responsa­
bili della politica regionale — questa po liti­
ca della D ’Arcy anche se ha una sua p e rfe t­
ta  logica.

P e r cui io credo che sin da ora, onorevole 
Assessore, si debba ch iaram ente fa re  in ten ­
dere alla C.I.S.D.A. che se chiederà m i nuo­
vo perm esso di ricerca, questo nuovo perm es­
so non le sarà accordato, in  quanto  essa non 
ha adem piuto nè agli obblighi di legge, nè 
agli obblighi che le derivano dal disciplinare 
della Regione. P e r questi m otivi non m i di­
chiaro soddisfatto della risposta dell’Asses­
sore, poiché essa praticam ente ha giustificato 
e giustifica la politica della C.I.S.D.A., m en tre  
questa politica non può essere giustificata. Si 
deve in terven ire  nel senso di non prorogare 
il perm esso di ricerche alla C.I.S.D.A., anche 
per a ltri m otivi che discuterem o prossim a­
m ente in questa Assemblea.

PRESIDENTE. Si passa alla interrogazione 
num ero 701 degli onorevoli G iuseppina Yit.-j 
ione L i Causi ed altri al P residente della Re­
gione, p e r sapere:

1) se risponde al vero che commesse dello 
I.R.I. per lavori am m ontanti a circa 120 m i­
lioni, p rim a a ttrib u ite  alla C.I.S.A.S. di P a ­
lerm o, sono state  successivam ente, senza giu­
stificato motivo, assegnate ad a ltra  industria  
non siciliana;

2) quale azione in tende svolgere perchè a 
d e tta  industria  trovatasi in difficoltà, p er la 
m ancanza di ordinazioni, siano assicurate, da 
parte  delFLR.I, o da p arte  di am m inistrazioni 
pubbliche, altre  commesse, in  modo da garan­
tire  all’azienda continuità di lavoro.

H a facoltà di parla re  l ’Assessore delegato 
all’industria ed al commercio, onorevole Oc- 
chipinti Vincenzo, per rispondere all’in te rro ­
gazione.

OCCHIPINTI VINCENZO, Assessore dele­
gato all’industria ed al commercio. La C.I.S. 
A.S. di Palerm o, sorta per la produzione di 
ingranaggi meccanici, si è trovata  ad affron­
ta re  da sola il m ercato del rifornim ento dei 
ricam bi e degli ingranaggi, trovando difficol­

tà  notevoli nel reperim ento  di ordinazioni, in 
quanto, come è noto, le p rincipali aziende 
p rodu ttric i del ram o fanno p arte  del gruppo 
I.R.I. F inm eccanica.

Non è m ancata alla C.I.S.A.S. tu tta  l ’assi­
stenza dell’Assessorato tram ite  l ’Ufficio com­
m esse industrie  siciliane di Roma, ai fini del­
l’applicazione della legge 6 o ttobre 1950, n u ­
m ero 835, che riserva un  quinto  delle fo rn i­
tu re  agli stabilim enti del Mezzogiorno e del­
la Sicilia.

Nel quadro dell’applicazione di ta le  legge, 
sono sta te  svolte pressioni perchè venisse da­
ta  la possibilità anche agli stab ilim enti del 
M ezzogiorno e della Sicilia di concorrere alle 
sub-fo rn itu re che dì solito le aziende del 
no rd  — tipo F iat, A lfa Romeo, B reda etc. — 
trasm ettono  alle officine m eccaniche locali.

Ri relazione a detto  in terven to  era stata 
prom essa alla C.I.S.A.S. di Palerm o, dopo una 
serie di tra tta tiv e  con l ’A lfa Romeo, una fo r­
n itu ra  di una im portan te commessa am m on­
tan te  a circa lOOmilioni di lire per la p rodu­
zione di ingranaggi. Senonchè una im prevista 
carenza di lavoro presso il proprio stabilim en­
to di Pom igliano D’Arco e presso a ltre  azien­
de del gruppo-Finm eccanica, im pedì a ll’Alfa 
Romeo di accogliere l ’offerta p resen ta ta  dalla 
C.I.S.A.S..

E poiché non fu possibile alla C.I.S.A.S. 
trovare  im m ediatam ente a ltre  commesse, si 
sono verificate ripercussioni su ll’a ttiv ità  del­
l ’azienda.

In atto  sono in  corso delle tra tta tiv e  per 
una im portan te fo rn itu ra  di ingranaggi, a l­
beri, ruo te  presso la Società I.ME.NA di Baia, 
A ltri in te rven ti sono stati effe ttua ti presso 

j il M inistero dei traspo rti e presso il M ini­
stero della rifesa.

T uttavia, allo stato, non è possibile fa re  d e l­
le previsioni circa la continuità di lavoro di 
detta  azienda, appunto perchè fuori delle 
aziende del gruppo I.R.I..

E ’ evidente che la Regione reclam a l ’in ter­
vento d e in .R .I. in Sicilia non come altrove 
per il salvataggio di aziende, m a per la sua 
partecipazione a ttiva al processo produttivo 
isolano.

Nel caso specifico della C.I.S.A.S. non si 
tra tta  di una, azienda in condizioni di salva­
taggio, m a di una azienda organicam ente sa­
na, per la cui esistenza vitale è necessaria la 
assegnazione di lavoro.

In  ta l senso vengono svolte e verranno  svol­
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te opportune pressioni affinchè possa ev ita r­
si la chiusura di una azienda che, ripeto, r i­
sulta effettivam ente sana.

Aggiungo che recentem ente presso l ’Asses­
sorato dell’industria, alla presenza dell’ono­
revole V ittone Li Causi, dei rappresen tan ti 
sindacali, è s ta ta  esam inata a fondo la situa­
zione d e ll’azienda e sono state  concordate 
delle m isure che dovrebbero consentire la 
continuità di lavoro dell’azienda stessa.

PRESIDENTE. In  assenza dall’A ula dello 
onorevole V ittone Li Causi G iuseppina, ha 
facoltà di parla re  l ’onorevole Renda, p e r di­
chiarare se si ritiene soddisfatto.

RENDA. Onorevole P residente, le com uni­
cazioni dell’ Assessore re la tivam ente alla si­
tuazione della C.I.S.A.S. pra ticam ente non 
stabiliscono alcun pun to  fermo. Egli ci ha in ­
formato dell’azione che l ’Assessorato ha svol­
to in questi u ltim i mesi e in queste u ltim e 
settimane e delle sollecitazioni delle organiz­
zazioni sindacali; notizie, queste, che noi pe­
raltro avevam o avuto  modo di conoscere per 
i rapporti quotidiani che m anteniam o. Ma in 
questa sede io mi sarei aspe tta to  che l ’Asses­
sore non si fosse lim itato soltanto a ripetere 
le cose che sono note, m a avesse fissata an­
che una linea di più deciso impegno da p a r­
te del Governo. In fatti, quello che noi chie­
diamo al Governo è che in questa questione 
della C.I.S.A.S., e in generale per tu tte  le in­
dustrie siciliane, vi sia un impegno politico 
del Governo p er la salvaguardia e la difesa 
di questi complessi industriali.

Certo non è nel corso di questa in terroga­
zione che possiamo affron tare le questioni 
dell’indirizzo, m a non c’è dubbio che, se ci 
troviamo di fron te ad una azienda economi­
camente sana — e l ’Assessore lo ha detto in 
modo esplicito — ; se ci troviam o di fron te ad 
una azienda che potrebbe benissimo inserirsi 
nel ciclo produttivo del settore, qualora non 
vi fossero difficoltà di a ltro  ordine che deri­
vano dalla politica che fanno i grandi com­
plessi monopolistici del Nord; se ci troviam o, 
ripeto, di fronte ad una azienda che ha diritto  
di vivere, ebbene il Governo regionale deve 
essere seriam ente im pegnato acchè questa 
azienda viva.

Sono d’accordo per tu tti  i passi che sono 
stati fatti, ma quello che noi dobbiamo chie­
dere e chiediamo, è che 1T.R.I. sia fortem en­

te  im pegnato a dare tu tte  le commesse che 
sono necessarie per lo svolgimento norm ale 
dell’attiv ità  di questo stabilim ento.

In  relazione poi alla legge del quinto, vor­
re i fare  presente la necessità che da p arte  del 
Governo regionale si svolga la opportuna 
opera presso i com petenti organi m inisteriali 
circa il modo come questa legge del quinto 
viene in terp re ta ta . Essa viene in te rp re ta ta  
nel senso che per ogni settore viene assegna­
to il quinto al Mezzogiorno e alla Sicilia; ma 
ci sono in tere produzioni che non sono affa t­
to presen ti nel Mezzogiorno e in Sicilia, con 
la conseguenza che, dove noi siamo presenti 
abbiam o appena il quinto, che non è suffi­
ciente a soddisfare alcune esigenze elem entari 
di v ita  delle nostre aziende, dove non siamo 
presenti non otteniam o niente. Quindi, l ’azio­
ne che noi riteniam o che il Governo debba 
svolgere è che il quinto sia da in tendersi com­
plessivam ente, nel senso che le aziende m e­
ridionali e siciliane dovrebbero a ttingere in 
tu tte  le commesse statali in genere e non sol­
tan to  sui singoli settori merceologici; per cui 
allora nel caso, per esempio, della C.I.S.A.S. 
noi non dovremm o chiedere il quinto  così co­
m e la legge stabilisce, m a più  de] quinto, in 
rapporto  al fa tto  che la Sicilia o il Mezzo­
giorno non partecipano a talune commesse 
dello Stato.

La situazione dello stabilim ento C.I.S.A.S. 
continua ad essere grave. Purtroppo, la si­
tuazione di m aggiore grav ità  che im pegna la 
vita dell’Assem blea e del Governo in questo 
m om ento, rela tivam ente a ll’A lta Corte, non 
ci consente di chiedere impegni più pressan­
ti da p arte  del P residente della Regione e 
dell’Assessore a ll’industria, ma non c’è dub­
bio che, se dovessimo andare avanti con que­
ste mezze prom esse, cori queste attese che 
sono e non sono fiduciose, la C.I.S.A.S., da 
azienda sana che è, sarebbe costretta a di­
chiarare fallim ento; sorte che è toccata, co­
me sappiamo, all’INTEME. Anche lì, infatti, 
avevamo una azienda economicamente sana, 
m a che oggi è stata  chiusa, buttando sul la­
strico gli operai e le operaie che vi trovavano 
occupazione.

Quindi, noi chiediamo che l ’Assessore alla 
industria ed il P residente della Regione in 
questa questione della C.I.S.A.S. impegnino 
m aggiorm ente l ’autorità, il prestigio e la vita 
stessa del Governo regionale, perchè se la 
cosa si pone come problem a di ordinaria am-
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m inistrazìone non ne usciamo. Secondo noi, 
g ran  p arte  della responsabilità dell’a ttuale  
situazione della C.I.S.A.S. ricade sul G over­
no regionale. P e r questo non posso d ich iarar­
m i soddisfatto della risposta dell’Assessore, 
p u r dando atto  che dei passi sono sta ti fa tti. 
Noi potrem o dichiararci soddisfatti — e ci di­
chiarerem o soddisfatti — quando la situazio­
ne dell’azienda v errà  veram ente risolta.

PRESID ENTE. Si passa a ll’interrogazione 
num ero 540 dell’onorevole G ram m atico allo 
Assessore al lavoro, alla cooperazione ed alla 
previdenza sociale, per conoscere:

1) i m otivi per cui non è stato  corrisposto 
il prem io ai lavoratori che hanno presta to  la 
loro opera nei cantieri-scuola sta ta li e regio­
nali svoltisi dal 1953 in P an telleria;

2) se in tende p ron tam ente in terven ire  per 
sistem are la situazione che investe circa 300 
lavoratori.

Ha facoltà di p arla re  l ’Assessore al lavoro, 
alla cooperazione ed alla previdenza sociale, 
onorevole Napoli, per rispondere all’in te rro ­
gazione.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope­
razione ed alla previdenza sociale. Debbo in ­
form are l ’onorevole G ram m atico che dal 1953 
in  P an telleria  è stato istitu ito  un  solo can­
tie re  regionale con decreto interassessoriale e 
che per ta le  cantiere è stato già emesso d!a 
tem po un m andato di pagam ento per l ’im por­
to  di 140mila lire per prem io di operosità pa­
ri a ll’am m ontare spettan te  a tu t ti  i lavora­
tori. L ’Ufficio provinciale del lavoro di T ra ­
pani, richiesto di forn ire notizie per i can tie ­
ri statali, ha riferito  che dal 1953 in P an te l­
leria si sono svolti sette cantieri-scuola e che 
l ’Ufficio del lavoro ha autorizzato il pagam en­
to di tu tti  i prem i spettan ti ai lavoratori che 
hanno frequen tato  detti cantieri.

In queste condizioni non m i resta  che p re ­
gare l’onorevole in terrogante, nel caso in cui 
fosse a conoscenza di qualche fa tto  specifico, 
di segnalarlo perchè si possa u lteriorm ente 
in tervenire.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Gram m atico, per d ichiarare se si r i ­
tiene soddisfatto.

prendo atto  e m i dichiaro soddisfatto della 
risposta data  da ll’Assessore, specie per quan­
to riguarda il cantiere regionale che è stato 
istitu ito  nel 1953 e per cui l ’onorevole A sses­
sore assicura che sono sta te  già inv iate le 
somme re la tive in  ragione di lire 140mila. Ri­
tengo, però, che il problem a investa p a rti­
colarm ente i can tieri sta ta li ed io m i farò il 
dovere di in form arm i per vedere se da parte 
degli en ti gestori dei cantieri stessi sono stati 
corrisposti i p rem i relativ i, così come ha a s ­
sicurato  l ’Ufficio provinciale del lavoro e così 
come ha detto  lo stesso Assessore. Se dovessi 
riscon trare  delle disfunzioni mi farò dovere 
di segnalarle per provocare un  sollecito in­
tervento .

PRESID ENTE. Si passa a ll’interrogazione 
num ero 568 degli onorevoli M arraro  e Ovazza 
all’Assessore al lavoro, alla cooperazione ed 
alla previdenza sociale, a ll’Assessore all’igiene 
e sanità ed a ll’Assessore a ll’agricoltura per sa­
pere:

1) se siano a conoscenza della m orte del 
tred icenne M ario C apitanetto , da Calatabia- 
no, avvenuta il 18 luglio scorso a ll’ospedale 
di G iarre in seguito ad avvelenam ento dovuto 
a m anipolazione di liquido antiparassitario  
ne ll’agrum eto  della d itta  F a tto ria  di Cala- 
tabiano;

2) se non reputino  di dovere disporre una 
inchiesta — trasm ettendone con urgenza i r i ­
su lta ti a ll’Assem blea — d ire tta  ad accettare 
tu tte  le responsabilità di p rivati ed uffici, per 
quel che si riferisce a ll’assunzione al lavoro 
di un  tredicenne e per quel che si riferisce 
so p ra ttu tto  ai criteri di impiego, n e ll’azien­
da, del liquido antiparassitario , alle precau­
zioni adottate  e sostanzialm ente, quindi, per 
quel che si riferisce alle cause della morte 
del C apitanetto;

3) se non ritengano di inform are circa le 
m isure ado ttate  dagli uffici com petenti (an­
che a seguito dell’interrogazione num ero 39 
p resen ta ta  dai sottoscritti lo scorso anno do­
po i casi di intossicazione da parathrion  in 
provincia di Catania) valutandone la insuf­
ficienza o m eno e prospettando eventuali al­
tre  determ inazioni che valgono concretam en­
te ad  ev itare il ripetersi di eventi così lu t­
tuosi come quello di cui è rim asto v ittim a il 
tredicenne M ario C apitanetto.

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore al lavoro,GRAMMATICO. Onorevole P residente,
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alla cooperazione ed alla pi-evidenza sociale, 
per rispondere a questa interrogazione.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope­
razione ed alla previdenza sociale. Appena si 
ebbe conoscenza della m orte del giovane Ca- 
pitanetto M ario, avvenuta il 18 luglio scorso, 
ho dato incarico al P refe tto  e al D irettore del­
l’Ispettorato del lavoro di C atania di esegui­
re delle ispezioni per accertare le cause del 
decesso e le eventuali responsabilità.

Dalle indagini eseguite da detti organi, è 
risultato che il giovane C apitanetto, il giorno 
17 luglio, aveva accudito assieme al padre ai 
lavori di irrorazione preparando  e traspo r­
tando la m iscela di « oleofos » per alim entare 
la pompa che veniva m aneggiata dal padre, 
il quale provvedeva alla irrorazione. Il gio­
vane, sino alle ore 23 circa, stando a letto, ac­
cusò dei d isturb i che non gli perm ettevano 
di prendere sonno. Tali d isturbi con il passa­
re del tem po si aggravarono con vom iti, cefa­
lea e sudori profusi. D uran te la notte fu  t ra ­
sportato, con mezzi di fortuna, a ll’ospedale 
di G iarre ed ivi ricoverato. Gli furono p rod i­
gate le cure del caso ma, purtroppo, inu tili 
perchè alle ore 8 del 18 luglio il poveretto è 
deceduto.

L ’Ispettorato  del lavoro in seguito a quan­
to emerso .dalle indagini si è riservato  di de­
nunciare all’A utorità  giudiziaria la proprie­
taria del fondo e il mezzadro per l ’inosservan _ 
za delle norm e a ttualm ente  in vigore sulle 
assicurazioni contro gli infortun i e l ’igiene dei 
lavoro. Il P refe tto  e il Comando della sta­
zione dei C arabinieri di Calatabiano, da p a r­
te loro, m i hanno assicurato che il fa tto  è 
stato denunziato con rapporto  del 22 luglio 
all’A utorità giudiziaria per l’accertam ento 
delle responsabilità e per i provvedim enti 
conseguenziali. Tanto il P refetto  che il Di­
rettore dell’Ispettora to  regionale del lavoro 
hanno dato assicurazioni di avere provvedu­
to a dare la più  am pia diffusione alle de tta ­
gliate norm e im partite  in proposito dal Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
dal M inistero dell’agricoltura e dall’Alto Com­
missario dell’igiene e sanità; ma, purtroppo, 
i casi m ortali di intossicazione verificatisi deb­
bono im putarsi alla inadem pienza delle p re­
scrizioni da parte  degli operatori stessi.

Debbo ancora inform are gli onorevoli in ­
terroganti che, anche in seguito alla in te r­
rogazione num ero  39 degli onorevoli M arraro

ed Ovazza, re la tiva ad alcuni casi di intossi­
cazione verificatisi nella provincia di C a ta ­
n ia nello scorso anno, mi sono preoccupato di 
disporre gli accertam enti del caso ed anche 
allora risultò  che le cause erano da im putarsi 
alla inadem pienza delle prescrizioni da p a r­
te  di coloro che fanno uso di questi p reparati. 
L ’Assessorato per l ’agricoltura al fine di ren ­
dere noto il pericolo a cui vanno soggetti gli 
addetti ai lavori di disinfestazione, ha dispo­
sto, a mezzo di circolare d ire tta  agli ispetto­
ra ti provinciali dell’agricoltura, nonché agli 
osservatori fitopatologici e al Com itato gene­
ra le  anticoccidico di Catania, una in tensifi­
cazione della propaganda per una rigorosa 
applicazione delle norm e precauzionali nel­
l ’impiego degli insetticidi tossici, norm e che 
sono anche raccom andate nelle istruzioni di 
uso che accom pagnano il prodotto.

Comunque, m i riservo eli dare risposta 
scritta  agli onorevoli M arraro ed Ovazza per 
com unicare più am piam ente l ’esito delle in ­
dagini svolte in seguito alle interrogazioni 
di cui ho fa tto  cenno.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole M arraro, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

MARE ARO. Onorevole Presidente, l ’in te r­
rogazione da me p resen tata  partiva  da l u i  epi­
sodio particolare, la m orte del tredicenne Ca­
p ita n e rò  e arrivava ad im postare una richie­
sta re la tiva a un problem a di ordine più  ge­
nerale, cioè quello delle m isure di p reven­
zione contro gii avvelenam enti causati dalla 
m anipolazione di liquidi antiparassitari. P er 
quanto riguarda, dunque, la risposta dell’ono­
revole Assessore debbo distinguere: mi di­
chiaro soddisfatto per ciò che concerne le in­
formazioni datem i su] caso doloroso conclu­
sosi con la m orte del C apitanetto; soddisfat­
to p er l ’iniziativa delle autorità di denunciare 
il p roprietario  dell’azienda; mi dichiaro in­
soddisfatto, però, per la seconda p arte  della 
risposta.

Il m otivo della mia insoddisfazione è di du­
plice ordine. Innanzitu tto , per la valutazione 
fatta , secondo cui si vuole addebitare agli ope­
rai la responsabilità della loro stessa morte. 
Sono costretto a ricordare all’onorevole As­
sessore che nel corso di questi ultim i anni ci 
sono stati in Sicilia oltre 160 avvelenam enti 
letali da anticrittogram ici: questa la sìtuazio-
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ne di fatto , con una partico lare accentuazione I 
in provincia di C atania e in provincia di S i­
racusa.

P erchè dare agli operai responsabilità  che 
non hanno, che non possono e non devono es­
sere loro im putate? Le responsabilità  sono 
delle ditte , delle aziende, che non curano su f­
ficientem ente la diffusione delle m isure e dei 
mezzi di prevenzione, capaci di salvare la 
v ita  di tan ti operai.

In  secondo luogo, il problem a di fondo non 
è sta to  centrato  nella risposta dell’onorevole 
Assessore al lavoro: vale a dire l ’inadeguatez­
za delle iniziative finora realizzate dai vari 
enti in teressati alla prevenzione di ta li in fo r­
tuni, purtroppo  quasi sem pre m ortali, e la 
u rgen te  necessità di v a lu tare  tu tta  la m a te ­
ria  in u n  modo più organico e serio. T anto per 
pun tualizzare un  aspetto  del problem a dirò 
che si pone l ’esigenza di un  rafforzam ento 
dell’Ispettora to  regionale del lavoro, il che 
forse non rien tra  nelle d ire tte  com petenze 
dell’Assessorato, m a certam ente nelle possi­
b ilità  di valutazione dell’Assessore per un  
in terven to  presso il M inistero com petente, a l­
lorché si consideri che tu tta  l ’a ttiv ità  dello 
Ispettorato , sotto l ’aspetto  sanitario , è accen­
tra ta  a Palerm o nelle m ani di due medici, i 
quali evidentem ente, per l’insufficienza obiet­
tiva delle loro possibilità di m ovim ento, non 
possono venire incontro a tu tti  i bisogni che 
vi sono in Sicilia.

D’a ltra  parte , ciò detto, c’è nella risposta 
dell’ onorevole Assessore u n ’ assicurazione, 
cioè il preannuncio di u n ’inform azione u lte ­
rio re che ci v e rrà  data, a ttraverso  cui p o tre ­
mo essere in form ati sui term in i della s itu a ­
zione esistente in Sicilia e sulle iniziative che 
l ’Assessorato e i vari enti com petenti in ten ­
dono prendere. In  considerazione di questa 
assicurazione ritengo ci possa essere una so­
spensiva. A ttendiam o l’inform azione per va­
lu tarla  e, nel caso, ci riserviam o di svolgere 
u n ’interpellanza, ove ciò fosse da me e dagli 
a ltri p resen tatori dell’interrogazione r i te n u ­
to opportuno.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. Signor P re ­
sidente, desidero precisare al collega in te rro ­
gante, che la riserva contenuta nella mia 
esposizione, è dovuta al fa tto  che non ho avu­
to la possibilità di conferire con l ’Assessore 
a ll’agricoltura, cui vorrei sottoporre il mio

pensiero in proposito. Come, in fa tti, per de­
te rm inati servizi specializzati si richiede una 
abilitazione partico lare — per condurre l ’au­
tom obile, ad esempio, ci vuole la paten te ; per 
m aneggiare i veleni bisogna essere farm acisti 
— cosi dovrem m o organizzare corsi di spe­
cializzazione onde po ter d isporre che i p ro­
dotti r isu ltan ti di sostanze tossiche, che h an ­
no dato così tr is ti risu lta ti p er la v ita  dei la ­
voratori, nonostante ne abbiano dati ottimi 
per l ’agricoltura, siano m aneggiati soltanto da 
personale a ll’uopo abilitato. Questo sarebbe 
un provvedim ento di onesto rigore che lo S ta­
to  non ha ancora em anato; e questa primizia 
annuncio per precisare al collega che ritengo 
necessaria una in tesa con l ’Assessore all’A gri­
coltura.

PRESIDENTE. Si passa a ll’interrogazione 
num ero  628 degli onorevoli M acaiuso e Vit- 
tone L i Causi G iuseppina all’Assessore al la­
voro, alla cooperazione ed alla previdenza so­
ciale e a ll’Assessore a ll’am m inistrazione civi­
le ed alla solidarietà sociale, per conoscere 
quali azioni intendono svolgere perchè l ’Am­
m inistrazione dell’Ospedale pischiatrico di 
Palerm o rispe tti l ’im pegno assunto in relazio­
ne agli accordi nazionali, di procedere alla 
perequazione salariale, derivan te dal conglo­
bam ento, per elim inare una situazione di in­
giustizia da tem po denunziata dai lavoratori 
e riconosciuta dalla stessa Am m inistrazione 
che ora rifiu ta di m antenere l ’impegno assun­
to, provocando così un  forte m alcontento fra 
i lavoratori.

Ha facoltà di p arla re  l ’Assessore al lavoro, 
alla cooperazione ed alla previdenza sociale, 
per rispondere a questa interrogazione.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ecl alla previdenza sociale. Debbo infor­
m are gli onorevoli in terrogan ti che sono in­
tervenu to  im m ediatam ente invitando il P re­
sidente del Consiglio di am m inistrazione del­
l ’Ospedale psichiatrico a corrispondere ai di­
pendenti tu tte  le spettanze. Successivamente 
sono state  in iziate tra tta tiv e  d ire tte  tra  le par­
ti ed in seguito anche con l ’in tervento  del 
P refetto .

Le tra tta tiv e  sono state  condotte sino a po­
chi giorni addietro m a con esito negativo. As­
sicuro pertan to  il mio in terven to  per la solu­
zione della vertenza.
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PRESID EN TE. Ha facoltà di p a rla re  l ’ono­
revole Macai uso, per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

MACALUSO. Signor P residente, io credo 
che bisognerebbe sottolineare in questa occa­
sione un  fa tto  veram ente  strano e grave: le 
pubbliche am m inistrazioni, che dovrebbero 
dare il buon esempio ne ll’applicazione di con­
tra tti  e di leggi riguardan ti i lavoratori, dan­
no invece un esempio negativo ai privati, i 
quali, in  Sicilia, hanno l ’abitudine di non ap ­
plicare nè le leggi nè i con tra tti di lavoro. In 
particolare, l ’Ospedale psichiatrico deve dare 
applicazione alla legge vo tata  dal P arlam en­
to, riguardan te  il conglobam ento delle varie 
voci della retribuzione e la perequazione sa­
lariale con i d ipendenti degli ospedali psichia­
trici di a ltre  regioni.

L ’Assessore ha chiaram ente detto  quali so­
no stati i suoi in te rv en ti e quelli del P refetto . 
Però mi perm etto  di sottolineare il fa tto  che, 
appunto tra ttandosi di pubblica am m inistra­
zione e di am m inistra tori nom inati dagli or­
gani della Regione oltre che dalla P refe ttu ra , 
ci sono mezzi norm ali perchè am m inistratori 
che non rispettano  la legge, e, in  questo caso, 
leggi che in teressano i lavoratori, siano rich ia­
mati al rispetto  della legge stessa.

Debbo,, pertan to , d ichiararm i non soddi­
sfatto della risposta dell’Assessore e pregarlo 

• di in teressare il P residente della Regione p e r­
chè in tervenga presso gli organi am m inistra­
tivi per il rispetto  della legge.

PRESIDENTE. Si passi a ll’interrogazione 
numero 682 dell’onorevole M arraro all’Asses­
sore al lavoro, alla cooperazione ed alla p re ­
videnza sociale, per sapere se sia a conoscen­
za delle sistem atiche violazioni delle norm e 
sul collocamento, contra ttuali, previdenziali 
e delle m isure di sicurezza contro gli in fo rtu ­
ni operate alla « Sicula - Fornace » di Aci Ca­
stello (Catania!, di p roprie tà della contessa 
Magda Gaggioli; e se non ritenga necessario 
un im m ediato in tervento  al fine di norm aliz­
zare una situazione di intollerabile anorma- 

. lità.

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore al lavoro, 
alla cooperazione ed alla previdenza sociale, 
per rispondere a questa interrogazione.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­

zione ed alla previdenza sociale. Posso assicu­
ra re  il collega M arraro, di essere intervenuto, 
a mezzo deH’Ufficio provinciale del lavoro di 
Catania, nella cui sede sono state  convocate 
le parti, che, in accordo tra  loro, hanno sti­
pulato  un contratto  aziendale. In  seguito a 
ciò la situazione della Sicula Fornace di Aci 
Castello — denunziata dall’onorevole in te r­
rogante — si è, in parte , norm alizzata. Sono 
ancora in corso accertam enti sulla eventuale 
violazione delle norm e previdenziali e delle 
m isure di sicurezza, u ltim ati i quali mi rise r­
vo di adottare gli opportuni provvedim enti.

PRESIDENTE. H a facoltà di parla re  l’ono­
revole M arraro, per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

MARRARO. Onorevole P residente, nel caso 
della precedente interrogazione, quella svolta 
poco addietro, si poteva anche accettare, per 
la com plessità della m ateria, questo criterio 
di sospensiva qui ora di nuovo adottato  dallo 
onorevole Assessore. Ma certo non posso es­
sere d ’accordo questa volta, tra ttandosi di 
m ateria  che offriva ed offre già tu tti  gli ele­
m enti di valutazione per una risposta molto 
più  concreta e puntuale dell’onorevole Asses­
sore sullo oggetto che ha determ inato la mia 
interrogazione.

Non posso dichiararm i soddisfatto, dunque, 
e per questo aspetto — vorrei dire s tru ttu ra ­
le — del rapporto  che l ’onorevole Assessore 
vuole stabilire con gli in terroganti allorché 
esistono tu tte  le possibilità di delucidazioni 
e di giudizi, così come non posso dichiararm i 
soddisfatto per il m erito  della risposta stessa.

La situazione della Sicula - Fornace di Aci 
Castello è di partcio lare gravità, anche se la 
lo tta degli operai, gli scioperi che hanno con­
dotto, molto vivaci e impegnati, hanno co­
stre tto  ad un  certo m om ento la proprietaria, 
la contessa Gaggioli, ad accedere ad alcune 
delle richieste dei lavoratori, anche se l ’uffi­
cio del lavoro è in tervenuto  nella vertenza 
allorché gli operai l ’hanno obbligato a ciò.

La denuncia che noi abbiamo espresso a t­
traverso  l ’interrogazione e che continuiamo 
a fare qui in Assemblea, dichiarandoci insod­
disfatti della risposta dell’onorevole Asses­
sore, riguarda due aspetti: il prim o si rife ri­
sce alla vita dell’azienda, così come si svolge, 
in un traliccio continuo di violazioni delle

R esoconti, f . 100 (700)
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leggi sociali e previdenziali, delle norm e con­
tra ttu a li, nel disprezzo più assoluto della .fati - 

'  ca dell’operaio. Solo per citare alcuni casi p a r ­
tico lari ricorderò che ta lun i lavoratori sono 
sta ti licenziati solo per avere accettato  la can­
d idatu ra  nella commissione in te rna ; che un 
lavoratore, ta le  Gallipoli, una vo lta  in fo rtu ­
natosi, ebbe a ricevere u n ’indenn ità  di licen­
ziam ento di Smila lire per non essere più ria s ­
sunto; che gli operai vengono sottoposti a o ra­
ri che vanno oltre ogni lim ite di sopportabi­
lità  se si considera sop ra ttu tto  la  condizione 
della loro attiv ità , accanto ai forni, accanto 
alla cam era di co ttu ra  dei m attoni; che non 
esiste per loro neanche un  m inim o di g a ran ­
zia nei rapporti con l ’azienda. I casi partico ­
lari che ho citato sono solo esem pi di una si­
tuazione che nel suo complesso è di questo 
tipo, di questa portata .

L 'a ltro  aspetto della denuncia che abbiamo 
fa tto  con i'interrogazione, si riferisce alle r e ­
sponsabilità dell’ufficio del lavoro di Catania, 
i cui funzionari, non soltanto in  questa v icen­
da ma un  po’ in  tu tte  le vicende che rig u a r­
dano il collocamento, sono ài di fuori della 
legge. Il do ttor T rim archi, per puntualizzare 
nel nom e la responsabilità, non è un  funzio­
nario  che sia posto lì a fa r risp e tta re  la  legge 
e a fa r attirare  la  legge, m a è un funzionario 
il quale si è reso responsabile, nel corso di 
lunghi anni e si rende tu tto ra  responsabile, di 
violazioni della legge, facendo dell’Ufficio del 
lavoro di C atania una cen trale  di crum irag­
gio. Ciò vale per la Sicula - Fornace, vale per 
la  SCAT, vale per u n ’infinità di a ltre  s itua­
zioni. V ale per la  SCAT, di cui avrem o modo 
di p arla re  al m om ento dello svolgimento di 
una in terpellanza in  proposito, da m e p resen ­
tata.

Mi dichiaro, quindi, insoddisfatto, onorevole 
Assessore, della sua risposta, e dichiarando­
m i insoddisfatto mi perm etto  di esprim ere, 
ancora una  volta, una form ale p ro testa  pei 
il criterio della risposta datam i, p er il fatto  
che essa elude sostanzialm ente i tem i dell’in ­
terrogazione, non affrontando coraggiosam en­
te  u n  problem a che doveva essere affrontato 
e che offriva tu tti  i term in i obiettivi dì una 
inform azione e di una valutazione politica e 
u m an a  qui in Assemblea. Insoddisfatto  per il 
m erito  della risposta poiché essa non accenna 
neppure  a quella condanna — che doveva es­
sere espressa — e delle responsabilità della

d itta  e delle responsabilità  de ll’Ufficio del 
lavoro.

R itenendo di dovere ancora insistere sul t e ­
m a della Sicv.la Fornace trasform o, onorevo­
le P residen te , in in terpellanza l ’interrog'azio- 
ne testé  discussa.

PRESID EN TE. H a chiesto di parla re  l ’A s­
sessore al lavoro, alla cooperazione ed alla 
previdenza sociale. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alia previdenza sociale. Signor P re ­
sidente, per quanto  riguarda i m otivi di in ­
soddisfazione dell’onorevole collega in te rro ­
gante, ritengo che egli debba im pu tare  a se 
stesso la m ancata sollecitazione dell’Assesso­
re. E ciò perchè il testo  della sua in te rroga­
zione è di n a tu ra  pu ram en te  telegrafica; non 
fa sospettare per nulla, nem m eno uno degli 
inconvenienti lam entati alla tribuna. Prego, 
pertan to , il signor P residen te  di voler dispor­
re che una copia del resoconto stenografico 
m i pervenga in Assessorato affinchè possa 
svolgere le opportune indagini e m ette rn e  a 
conoscenza, per la p arte  che lo riguarda, an ­
che il M inistero del lavoro.

PRESIDENTE. D ichiaro decadute, per a s ­
senza dell’in terrogan te le interrogazioni num e­
ro 649 e num ero 724 dell’onorevole Sem inara 
all’Assessore al lavoro, alla cooperazione ed 
alla previdenza sociale.

Svolgimento di interpellanze.

PRESID ENTE. Si passa allo svolgimento di 
interpellanze.

E ’ a ll’ordine de! giorno l ’in terpellanza n u ­
m ero 96 degli onorevoli Taorm ina, Calderaro, 
e Franchina, a ll’Assessore al lavoro, alla coo­
perazione ed alla previdenza sociale, per s a ­
pere se sono a conoscenza dell’agitazione esi­
stente fra  i d ipendenti dell’Ospedale psichia­
trico di Palerm o, determ inata dal rifiuto di 
quella am m inistrazione ad a ttu are  la pere­
quazione salariale derivan te’ dal congloba­
m ento, e c o  m algrado gli im pegni assunti 
dalla stessa am m inistrazione con le organiz­
zazioni sindacali cittadine per la sollecita mo • 
difica — in base agli accordi nazionali — 
delle tabelle salariali.
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Ha facoltà di parla re  lonorevole Calderaro 
per svolgere l ’interpellanza.

CALDERARO. Mi rim etto  al testo.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parla re  l ’As­
sessore al lavoro, alla cooperazione ed alla 
previdenza sociale, per rispondere all’in te r­
pellanza.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. L ’in terp e l­
lanza riguarda lo stesso argom ento della in ­
terrogazione num ero 628 degli onorevoli M a­
caiuso e Vittorie Li Causi. Inform o in propo­
sito i colleghi che sono subito in tervenu to  in ­
vitando il P residen te  del Consiglio di am m i­
nistrazione dell’Ospedale psichiatrico a corri­
spondere ai d ipendenti tu tte  le loro sp e ttan ­
ze. Sono state  successivam ente iniziate le 
tra tta tive  d ire tte  tra  le p a rti ed, in seguito, 
con l ’in terven to  del P refe tto  di Palerm o, 
che ha avuto però esito negativo. Sono an­
cora in tervenu to  presso il Consiglio di am ­
m inistrazione riprom ettendom i di convocare 
le parti nel caso in cui nem m eno questa volta 
la questione si dovesse risolvere. La pratica 
è a questo punto  ed è da rilevare — come d i­
ceva il collega onorevole M acaiuso svolgendo 
la sua interrogazione — che, purtroppo, se 
proprio le pubbliche am m inistrazioni si re n ­
dono inadem pienti nella osservanza delle n o r­
me contenute nei con tra tti di lavoro, come si 
potrà im porne l ’applicazione ai p rivati datori 
di lavoro?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole C alderaro per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

CALDERARO. Signor P residente, non posso 
certo, dato che le tra tta tiv e  non hanno rag ­
giunto il risu ltato  positivo, dichiararm i sod­
disfatto, anche se apprezzo quello che è stato 
fatto d.a p arte  dell’Assessore al lavoro. Mi 
permetto, pertan to , di raccom andare all’As­
sessore di continuare la sua attiv ità  in m anie­
ra che finalm ente si chiuda questa questione 
che si p ro trae da tan ti mesi, giacché l’acco­
glimento delle richieste del personale dello 
Ospedale psichiatrico di Palerm o è effettiva­
mente necessario ed urgente.

PRESID ENTE. Si passa a ll’nterpellanza 
num ero 121 degli onorevoli V ittone Li Causi 
G iuseppina, Renda, V arvaro, Cipolla e Nica- 
stro  all’Assessore al lavoro, alla cooperazione 
ed alla previdenza sociale, per conoscere:

1) se in tende in terven ire  perchè venga im ­
m ediatam ente revocato l ’assurdo accordo sti­
pulato  a Palerm o, fra  la direzione provinciale 
delPI.N.A.M. e l ’O rdine dei medici, accordo 
lesivo degli in teressi dei lavoratori e della di­
gnità professionale del medico, in base al 
quale si p re tende lim itare l ’assistenza m edico­
farm aceutica soltanto ad un num ero bassis­
simo di visite e di rice tte  all’anno;

2) quale azione intende svolgere perché la 
assistenza m utualistica in Sicilia venga m i­
gliorata e d isciplinata con una convenzione a 
ca rattere  regionale che tenga conto delle p a r­
ticolari situazioni ed esigenze dei lavoratori 
siciliani.

Ha facoltà di p arla re  l ’onorevole Renda per 
svolgere l ’interpellanza.

RENDA. Mi rim etto  al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’A s­
sessore al lavoro, alla cooperazione ed alla 
previdenza sociale, per rispondere all’in terpe l­
lanza.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. L ’in terpe l­
lanza ..affronta un problem a di n a tu ra  attuale  
che ha dato luogo ad una quan tità  di in te r­
venti, anche attraverso  la stam pa, e che r i­
guarda l ’assistenza m utualistica ai lavoratori. 
Debbo inform are gli onorevoli in terpellan ti 
che non ho m ancato di seguire le varie fasi 
della d ib a ttu ta  vertenza tra  i medici mut.ua- 
listi e l ’Inam. In  proposito, o ltre ad avere in ­
teressato anche il collega Assessore all’igiene 
e alla sanità, ho convocato gli esponenti della 
categoria interessata, con i quali è stata am ­
piam ente esam inata la  situazione di fatto  de­
term inatasi nel particolare settore assistenzia­
le. Allo stato, avendo la vertenza un caratte­
re  p re ttam ente  sindacale, non pare opportuno 
— anche per concorde pensiero dell’Assesso­
rato  regionale per l ’igiene e la sanità — che 
si debba intervenire. P er il momento la v e r­
tenza non può che resta re  nel campo sinda­
cale; e ciò fino a quando i medici m utualisti 
non riusciranno ad o ttenere che si proceda al­
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la regolare rielezione del Consiglio d irettivo  
dell’O rdine dei medici, ancora oggi affidato a l­
la gestione di tre  com m issari s traord inari, i 
quali non avrebbero  dovuto nè potuto  firm a­
re, im pegnando tu tta  la classe m edica m u tu a ­
listica, il nuovo accordo con l ’Inam  del 2 di­
cem bre 1956, considerato lim itativo della fa ­
coltà professionale dei medici.

Poiché l ’Assessorato cui sono preposto non 
può in terven ire  per l ’abrogazione di accordi e 
convenzioni liberam ente concordati e sotto- 
scritti dalle p arti in teressate, ho promesso 
nella riunione — sem pre che sia espressam en­
te  interessato a mezzo di esposti dei m edici 
e delle organizzazioni sindacali dei lavorato­
ri — che porterò  l ’esam e della vertenza sul 
piano politico. In teresserò  quindi la P resid en ­
za della Regione ; m a i richiesti esposti non mi 
sono ancora pervenuti.

RENDA. Non ho capito questa parte . Il Go­
verno non vuole in terven ire  nella vertenza?

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. Non posso in ­
te rv en ire  pèr la abrogazione di accordi e con­
venzioni liberam ente concordati e sottoscritti 
dalle p a rti interessate. In tendo rife rirm i allo 
accordo stipulato  fra  i com m issari dell’Ordine 
dei m edici ed i m edici m utualisti. A questi m e­
dici, che sono venu ti da me, ho suggerito di 
fare  p rim a le libere elezioni all’O rdine dei m e­
dici per potere poi sconfessare, se v i è da scon­
fessare, coloro che hanno stipulato l ’accordo: 
io non posso certo dichiararlo  nullo. A llora ho 
promesso — sem pre che espressam ente in te ­
ressato con esposti dei m edici e dell’organiz­
zazione sindacale dei lavoratori — che p o rte ­
rò l ’esame della vertenza sul piano politico e 
quindi interesserò la P residenza della Regio­
ne. Ma nu lla  m i è ancora pervenuto  in propo­
sito. La m ia sollecitazione è sta ta  pertan to  
vana.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Renda, per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

RENDA. La questione dell’assistenza m u­
tualistica non riguarda, purtroppo, solo la 
provincia di Palerm o, m a in  genere tu t ti  i la ­
vorato ri m u tuati della Sicilia, perchè l ’Inam  
in tende procedere con criteri che vanno va lu ­
ta ti, non solo in sede puram ente tecnica o fi­

nanziaria o sindacale, m a anche e so p ra ttu tto  
in sede politica e più specificam ente in sede 
di esigenze sanitarie. In  sostanza, noi abbiam o 
un  dato di fa tto  che è questo: esiste una spe­
requazione tra  l ’assistenza che l ’Inam  dà nel­
le regioni del continente e quella che invece 
dà in  Sicilia. Ecco, quindi, u n  prim o problem a 
che si pone e che viene sottoposto a ll’a tten ­
zione dell’Assessore, onorevole Napoli. L ’Inam  
ha preteso im porre un famoso param etro  se­
condo il quale i m edici m utualisti, nelle loro 
prestazioni, non debbono andare al di là di 
una m edia di rice tte  in torno alle cinque an­
nuali. Cosicché un  medico, per esempio, che 
abbia m ille assistiti, nel corso di un  anno non 
può fare più  di cinquem ila ricette ; quindi non 
ha che da com piere una sem plice operazione 
aritm etica: d ividere 5000 p e r :365, ricavare la 
m edia delle rice tte  che può fa re  ogni giorno. 
Superato questo num ero di ricette , a ch iun­
que si p resen ti il medico deve d ichiarare di 
non poterlo  assistere. E ’ evidente che questo 
provoca la p ro testa  sia dei lavoratori, che so­
no i m aggiori in teressati, sia dei m edici, i qua­
li non sono degli autom i incaricati di scrive­
re  ricette , m a uom ini che assolvono alla loro 
funzione professionale con passione, con sen­
so di com prensione, con spirito  di responsabi­
lità  e, quando richiesti della loro prestazione 
dagli am m alati, evidentem ente si trovano nel­
la condizione di dovere reagire. E questo è il 
caso verificatosi a Palerm o. Io non voglio di­
scutere l ’aspetto dell’accordo del 2 dicembre. 
L ’onorevole Assessore dice che egli non può 
in terven ire  fino a quando non vi sia un espo­
sto da p arte  dei m edici in teressati; però non 
vi è dubbio che l ’accordo non riguarda  solo 
la Cassa m utua  e i medici, m a tre  categorie: 
l’Istitu to , i m edici e i lavoratori. I lavoratori 
non condividono tale  convenzione, non pos­
sono condividerla. E non ritengo che l ’Asses­
sore, oltre che per la sua funzione am m ini­
stra tiva  e politica di governo, come uomo, pos­
sa non approvare la pro testa  dei lavoratori. 
Quindi ritengo che, perchè quella convenzio­
ne sia valida, occorra il consenso di tu tti gli 
interessati.

Ma è avvenuto qualche cosa di più. In un 
esposto della Cam era del lavoro di Palerm o 
— che presto p erv errà  all’Assessore essendo 
stato  spedito nella g iornata di ieri — si de­
nunzia una cosa inaudita: l ’accordo del 2 di­
cem bre è stato  stipulato in una form a poco 
dem ocratica, direi poco legale in quanto lo
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Inam  è riuscito  ad im porre la sua volontà, 
approfittando del disordine esistente ne ll’O r­
dine dei m edici di Palerm o. Ciò provoca la 
ribellione m orale e professionale dei medici, 
non soltanto per la form a in cui è stato s ti­
pulato l ’accordo, m a per la sostanza perchè 
il medico, n e ll’esercizio della sua professione 
a favore dei lavoratori che vivono nelle con­
dizioni a tu t ti  note, viene a trovarsi difronte 
alla p ropria responsabilità  di uomo e di m e­
dico ed è costretto  a violare sistem aticam ente 
e necessariam ente quel ta le  param etro  p re ­
visto dal famoso accordo del 2 dicem bre. P en ­
sate al medico che difronte al bam bino del 
lavoratore assistito, am m alato, di polm onite, 
non dovrebbe fare la necessaria prescrizione 
per non contravvenire al param etro; pensate 
a chi soffre in pericolo di v ita  e com unque di 
un aggravam ento delle condizioni della m a­
lattia; è possibile che un  medico possa non 
fare la prescrizione perchè l ’accordo del 2 
dicem bre glielo proibisce? E allora è avve­
nuto che circa 500 m edici m utualisti di P a ­
lermo (quindi la m aggioranza assoluta della 
categoria) sono stati deferiti alla commissio­
ne is tru tto ria , p rev ista  dal fam igerato accor­
do del 2 dicem bre, nientem eno che per avere 
violato il param etro . Onorevole Assessore, r i ­
tengo non debba più  oltre continuare poiché 
vedo che anche Ella riconosce un  d iritto  ele­
m entare quale è quello di curarsi, quando 
si è am m alati.

La ragione di questa interpellanza, onore­
vole Assessore, è appunto  quella che, m en­
tre parliam o di solidarietà nazionale, di in ­
terventi dello S tato a favore delle zone de­
presse e chiediamo tu tta  m ia serie di p rov­
videnze p er superare lo stato  di arretra tezza 
in cui ci troviam o, non possiamo di certo con­
sentire che gli is titu ti di previdenza in gene­
rale, e l ’Inam  in particolare, ritengano di do­
vere tra tta re  gli operai siciliani, i lavoratori 
siciliani come dei postulanti. I lavoratori si­
ciliani versano una p arte  del loro salario in 
contributi a questi en ti per essere assistiti. 
Quindi noi abbiam o non solo il d iritto  m a il 
dovere di in terven ire  presso questi enti n a ­
zionali.

Se non ho capito male, nella prim a parte 
della sua illustrazione, l ’Assessore ha  detto 
che ritiene, allo stato  delle , cose, che la v e r­
tenza debba rim anere lim itata al campo sin­
dacale e che solo successivam ente potrebbe 
profilarsi la eventualità di un in tervento  da

p arte  del Governo. Io non sono d ’accordo con 
questa affermazione. R itengo in fa tti che lo 
stato  di agitazione, di m alessere, di m alcon­
ten to  e direi anche di insofferenza in  atto  esi­
stente nel campo assistenziale richieda asso­
lu tam ente che l ’Assessore al lavoro, di con­
certo con l ’Assessore alla sanità e, se è n e ­
cessario, con l ’in tervento  del P residente della 
Regione, in tervenga al più presto possibile 
perchè si tra tta  di una situazione non u lte ­
rio rm ente tollerabile. Io vengo dalla provin­
cia di Agrigento, sono stato anche a Catania, 
e ovunque si parla di questo famoso param e­
tro che è una offesa alla dignità um ana, p e r­
chè di certo un  individuo non può am m alarsi 
con la statistica alla m ano; m a tu tte  le volte 
che si am m ala ha il d iritto  all’assistenza. Que­
sti crite ri fiscali, questi criteri eccessivamente 
am m inistrativ i da p arte  dell’Inam , a danno 
dei lavoratori siciliani, non li possiamo con­
dividere.

Q uindi invito l ’Assessore al lavoro a m odi­
ficare il suo atteggiam ento e a prendere l ’im ­
pegno form ale di un  in tervento  efficace p e r­
chè si ponga term ine a questo stato di cose.

Onorevole Assessore, noi parliam o non in 
term ini sindacali, perchè, quando si tra tta  del­
la salute dell’uomo, la n a tu ra  sindacale della 
questione viene superata. Certo se ne occu­
pano i sindacati m a ciò non esclude la neces­
sità di a ltri in terven ti poiché ci troviam o di­
fron te ad u n  problem a di salu te pubblica. Se 
si verifica, ad esempio, una epidem ia di tifo 
non credo che l ’Assessore alla sanità aspette­
rà  il rapporto  del medico provinciale, perchè 
se la cosa è di pubblica cognizione, in terverrà  
senz’altro. Anche in questo caso si tra tta  di 
salute pubblica: la cosa è di cognizione pub­
blica, l ’Assessore la conosce m eglio di me, 
senza dubbio; quindi l ’in tervento  politico del­
l ’Assessore al lavoro, dell’Assessore alla sani­
tà  e del P residente della Regione, se necessa­
rio, s’impone assolutam ente. Sarebbe davvero 
grave se da questa discussione su un  argo­
mento, sul quale tan ta  attesa c’è nella pub­
blica opinione, dovesse risu ltare  che l ’Asses­
sore al lavoro si rifiuta di in tervenire perchè 
ancora la cosa deve rim anere lim itata al cam­
po sindacale. Ritengo invece che devono es­
sere superate le questioni di cara ttere  form a­
le che riguardano l ’ordine dei medici per 
guardare alla sostanza e cioè che l ’accordo del 
2 dicem bre l ’Inam  lo ha imposto, perchè mi 
rifiuto di credere che coloro che hanno firma-
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to si siano fa tti in iziatori di un  ta le  accordo. 
Di certo si saranno tro v ati nella condizione di 
dovere subire ed hanno subito — ed io non 
voglio dire se m al vo len tieri o ben volentie­
r i  — ; m a non c’è dubbio che la stessa classe 
dei m edici oggi si ribella  a quest’accordo che 
offende il loro senso um anitario , la  loro se­
rie tà  professionale e colpisce gravem ente gli 
interessi dei lavoratori.

PRESID ENTE. Ha chiesto di parla re  l ’ono­
revole Assessore al lavoro, alla cooperazione e 
alla previdenza sociale. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza  sociale. Signor P re ­
sidente, devo dire al collega in terpe llan te  che 
in  atto  si tra tta  di un  accordo sindacale fra  i 
m edici m utualis ti e l ’O rdine dei medici. Q ua­
le d iritto  abbia l ’Assessore di in terven ire  con­
tro  un  accordo liberam ente stabilito  fra  le p a r­
ti, io non vedo.

C’è, è vero, il danno di un  terzo, il lavora­
tore, il quale non è in tervenu to  ne ll’accordo. 
C’è stato  l ’in terven to  dell’Assessore presso i 
m edici m utualisti, ai quali è stato  chiesto u n  
esposto per po ter porre il problem a politico 
rig u ard an te  l ’assistenza ai lavoratori, cioè la 
conseguenza — dannosa per il terzo — dello 
accordo sindacale. Come ho detto  poc’anzi, 
questo esposto non è venuto  ed io ritengo ben 
felice questa in terpellanza, la quale serve ad 
ind iv iduare il problem a ed a fa r sì che quel­
l ’accordo sindacale, che può essere anche r i ­
spettato  fra  le parti, non abbia conseguenze 
così nocive per i lavoratori, che sono vittim e 
di questi accordi.

PRESIDENTE. Ha chiesto di p arla re  l ’ono­
revole Renda. Ne ha facoltà.

RENDA. Sono costretto  a replicare ed in ­
sistere per chiedere a ll’Assessore al lavoro di 
in terven ire  nella  vertenza perchè questa è la 
richiesta form ale dei lavoratori a ttraverso  le 
loro organizzazioni. Tale in tervento  si rende 
altresì necessario per la situazione di confu­
sione e di incertezza che si è venuta a determ i­
nare  nella stessa classe dei medici; perchè se 
è vero che 500 medici, la m aggioranza cioè 
della categoria, sono m inacciati di sanzióni da 
p arte  dellTnam  per aver violato un  accordo, 
che sarebbe stato  stipulato a term in i sinda­

cali, vi sono tu tte  le condizioni perchè l ’As­
sessore in tervenga.

Ed io do in  proposito un  suggerim ento: su­
periam o le difficoltà di ordine form ale. Onoi’e- 
vole Assessore, ho voluto insistere  m olto sul­
la p a rte  che riguarda l ’aspetto  di necessità 
pubblica che il problem a riveste. Si tra tta , in ­
fatti, della salu te  pubblica. Certo, siamo in un 
periodo critico, cioè di passaggio da ll’inverno 
alla p rim avera, in  cui le m alattie  sono più  f re ­
quènti. Torno nuovam ente ad insistere perchè 
l ’Assessore superi le difficoltà e non si dica 
che il Governo si rifiu ta di in te rv en ire  perché 
all’O rdine dei m edici vi è una gestione com­
m issariale. Non credo in fa tti che questa sia 
una giustificazione plausibile.

Il problem a, ritengo, non sia tan to  quello di 
d ichiararsi soddisfatto o m eno: però, dal m o­
do come l ’Assessore pone il problem a, sarei co­
stre tto  a d ich iararm i insoddisfatto. Prego, p e r­
tanto, l ’Assessore perchè al più presto  sia in ­
detta  una riunione nel suo gabinetto  affinchè 
possano p rendersi delle decisioni in  m erito. Se 
ci sono poi da p rendere  dei p rovvedim enti in 
quella sede, se ne discuterà. Se l’Assessore, per 
in terven ire , vuole lo sciopero dei lavoratori sa­
re i costretto  a dire ai lavorato ri palerm itani: 
« se volete che questa questione venga affron­
ta ta  bisogna d ich iarare lo sciopero ». Ma in 
ta l caso si d iscuterebbe certam ente sulla in ­
tem pestiv ità del ricorso allo sciopero, e così 
via di seguito.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. Ho detto  che 
questa in terpellanza è g iunta a proposito p er­
chè ha sostituito l ’iniziativa, che non è venu­
ta, dei medici. Che cosa, onorevole Renda, de­
vo dirle: prom etto, juro!

RENDA. Non è questo che chiedo; vuol di­
re  che farem o la riunione.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. Questa e al­
tre  ne farem o, p er questo problem a.

PRESIDENTE. Dichiaro decadute, per as­
senza degli in terpellan ti, le interpellanze: nu ­
m ero 35 dell’onorevole Taorm ina al P residen­
te  della Regione ed all’Assessore' ai lavori pub­
blici e all’edilizia popolare e sovvenzionata; 
e num ero 65 dell’onorevole Sem inara all’As­
sessore ai lavori pubblici e all’edilizia pdpo-
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lare e sovvenzionata. Si passa all’in te rp e l­
lanza num ero 78 degli onorevoli Renda, M on­
ta v a n o  e Palum bo, all’Assessore ai lavori 
pubblici ed all’edilizia popolare e sovven­
zionata per conoscere se risponde al vero 
la notizia secondo la quale alla d itta  Bruc- 
coleri G iuseppe di F avara  sarebbero stati 
concessi i lavori di sistem azione di s tra ­
de in terne del Com une di C anicattì a cot­
timo fiduciario con trascurab ili ribassi p e r i 
suoi legam i politici con esponenti locali del­
la Democrazia cristiana; e per conoscere a l­
tresì se in tende in tervenire , nel caso che la 
notizia sia esatta, perchè venga revocato il 
cottimo fiduciario e si proceda a regolare gara 
dì appalto ne ll’in teresse della pubblica am m i­
nistrazione e delle im prese costru ttric i locali.

Ha facoltà di parla re  l’onorevole Renda, per 
svolgere l ’interpellanza.

RENDA. Mi rim etto  al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p a rla re  l ’A s­
sessore ai lavori pubblici e a ll’edilizia popola­
re e sovvenzionata, per rispondere a ll’in te r­
pellanza.

LANZA, -4ssesso?-e ai lavori pubblici ed 
all’edilizia popolare e sovvenzionata. L ’onore­
vole Renda con la sua in terpellanza ha chie­
sto se risponde al vero che a C anicattì erano 
stati concessi dei lavori di strade in terne a 
cottimo fiduciario, con ribasso trascurabile, 
ad una certa  ditta.

RENDA. C’è anche il nome.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed 
all’edilizia popolare e sovvenzionata. Ne p a r­
lerò quando le darò la risposta. Aggiunge, 
l’onorevole Renda nella sua interpellanza, che 
tali lavori sarebbero stati dati per legam i po­
litici con esponenti locali della Democrazia 
cristiana. V orrei com inciare con 1’assicurare 
l’onorevole Renda che il m otivo per cui l ’am ­
ministrazione ha dato quei lavori evidente­
mente non è da ricollegare alla insinuazione 
che veniva fa tta  n e ll’in terpellanza medesima.

RENDA. Questi accordi non sussistono!!!

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed 
all’edilizia popolare e sovvenzionata. Si tra tta  
di alcuni lavori di m inim a en tità che erano

sta ti concessi dal Comune di C anicattì alla 
im presa Bruccoleri Giuseppe. Si tra tta  di la ­
vori stradali, per l ’im porto, rispettivam ente, 
di lire 3milioni 600mila, 3milioni 50mila, 
3milioni 50mila, lOmilioni. I lavori in econo­
m ia l ’onorevole Renda sa benìssimo che pos­
sono essere eseguiti o dalla am m inistrazione 
o a mezzo di cottim o fiduciario; questo quan­
do si tra tta  di lavori di piccola entità. L ’am ­
m inistrazione riten n e  a suo tem po di doverli 
dare con questo sistema. Credo che sia anche 
a conoscenza dell’onorevole Renda che tale 
form a di concessione venne data in seguito 
a parere  dell’Ispettora to  centrale dell’Asses­
sorato ; e l ’ onorevole Renda sa certam ente 
anche che tali lavori sono già u ltim ati e che 
quindi questo può essere un argom ento che 
po trà  in teressare una raccom andazione rivo l­
ta  agli organi dell’Assessorato per il futuro. 
Penso che l ’onorevole Renda sappia altresì 
che l ’ indirizzo dell’Assessorato è proprio 
quello di evitare, nella m aniera più assoluta, 
la concessione, non solo alla d itta  Bruccoleri, 
di lavori a tra tta tiv a  privata.

PRESIDENTE. Pia facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Renda per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

RENDA. P e r la p rim a p arte  dovrei rispon­
dere sorrìdendo, così come ha fa tto  l’Asses­
sore, per d ichiarare — angelicam ente — che 
quella m ia affermazione, secondo cui i la ­
vori sono sta ti dati per ragioni politiche, è 
una pura e sem plice insinuazione! Siccome, 
però, si tra tta  di storia, e la storia debbono 
fa rla  ì posteri, m i esimo dal citare le circo­
stanze di fa tto  poiché diversam ente dovrei 
fare  nome, cognome, citare num eri di ta r ­
ga delle macchine...

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed 
all’edilizia popolare e sovvenzionata. Io r i ­
tengo che non sarebbe male!

RENDA. ... delle macchine, dicevo, messe a 
disposizione per la campagna elettorale ; e 
così via di seguito. Siccome l ’onorevole Lan- 
za è uomo alieno dall’attiv ità  politica e quin­
di non concepisce che l ’Am m inistrazione pos­
sa avere legam i politici, questa parte  la t r a ­
lascio.

P er la seconda parte , prendo atto  con p ia­
cere delle dichiarazioni fa tte  dall’Assessore,
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che v errà  com pletam ente abbandonato il si­
stem a dei cottim i fiduciari. E ta le  assicura­
zione m i pare che costituisca la m igliore con­
fe rm a del fa tto  denunciato, che si riferisce 
com unque ad un atto  am m inistrativo non 
della p resen te gestione m a di quella passata. 
Q uesto p e r dovere di lealtà. O riginariam ente 
l ’argom ento aveva form ato oggetto di una in ­
terrogazione, poi trasfo rm ata  in  in te rp e llan ­
za in quanto  la risposta dell’Assessore del 
tem po è s ta ta  tale da rich iedere  am pia spie­
gazione. Io sono soddisfatto che questa spie­
gazione, anche se non da p arte  dell’Assessore 
responsabile, m i sia v enu ta  da parte  dell’A s­
sessore in carica.

PRESID ENTE. Si passa all’in terpellanza 
num ero  131 dell’onorevole Recupero all’As­
sessore ai lavori pubblici ed all’edilizia po­
polare e sovvenzionata per conoscere se siano 
disposti, in base anche al criterio  del quale 
il Governo si dice guidato, di dare p rece­
denza ai lavori incom pleti, a p rendere in  con­
siderazione, nel quadro delle program m azioni 
in corso, la evidente ed em inente esigenza di 
finanziare i lavori di com pletam ento delle 
opere di ritrovam ento  e convogliam ento del­
le acque subalvee del to rren te  Mela, già de­
stinato a fo rn ire  di acqua potabile il centro 
rubano  di M eri, ora compreso nel piano di 
godim ento dell’acquedotto di Milazzo finan­
ziato dalla Cassa del Mezzogiorno, allo scopo 
nuovo m a a ltre ttan to  ragguardevole di non 
disperdere 32milioni già spesi per risp arm ia r­
ne 15, quanti a ll’incirca ne occorrono per il 
com pletam ento suddetto ; e m ettere  a dispo­
sizione dell’agricoltura dei com uni di Meri, 
S. Lucia e Milazzo, che ne h a  tan to  bisogno, 
il previsto apporto di cento litr i d’acqua al 
m inuto  secondo.

Ha facoltà di p arla re  l ’onorevole Recupero 
per svolgere l ’interpellanza.

RECUPERO. Mi rim etto  al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l’ono­
revole Assessore ai lavori pubblici ed alla 
edilizia popolare e sovvenzionata per rispon­
dere a questa interpellanza.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. E ’ questa 
una in terpellanza che viene da una in terroga­
zione, alla quale avevo già in  parte  risposto.

Q uindi non starò  a rip e te re  le varie  cifre che 
erano state  indicate in occasione dell’in te rro ­
gazione.

RECUPERO. P era ltro , sulle cifre eravam o 
d ’accordo.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Volevo r i­
badire  che, poiché il progetto  definitivo è sta­
to passato alla Cassa p er il Mezzogiorno, l ’ope­
ra  v errà  p o rta ta  a term ine in  m aniera più 
com pleta. P erò  si perd erà  probabilm ente m ag­
gior tem po e le fon ti di captazione delle acque 
saranno altre . Q ueste fonti alle quali accen­
na l ’onorevole R ecupero possono essere ri­
chieste dai p rop rie ta ri di te rren i lim itrofi .del­
la zona che volessero eventualm ente s fru tta r­
le m a dovrebbero rivolgersi a ll’Assessorato 
com petente, che non è quello dei lavori pub­
blici.

RECUPERO. Qual è?

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Quello 
dell’agricoltura.

PRESID ENTE. H a facoltà di parla re  l ’ono­
revole Recupero per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

RECUPERO. Onorevole P residente, con un 
po’ di buona volontà ci possiamo m ettere  di 
accordo per un  atto  di sana am m Sistrazione. 
L ’Assessorato per i lavori pubblici, nel fine di. 
fo rn ire  di acqua potabile il Com une di Meri, 
aveva approvato e finanziato in parte , per lo 
am m ontare di 36 m ilioni circa, che sono stati 
già spesi, le opere acquedottistiche relative. 
Ad un  certo m om ento è in tervenu to  un  pro­
getto di m aggiore portata , per un  acquedotto 
al Comune di Milazzo, e poiché le opere a 
questo pertinen te  passano ne ll’am bito del Co­
m une di Meri, si è pensato di fare  tu tta  una 
opera, che provveda di acque potabili sia il 
comune di M eri come il Comune di Milazzo. 
In  v ista  di ciò — e dirò che i lavori per lo 
acquedotto più grande e più im portan te che 
com prende i due comuni sono già in corso di > 
esecuzione e quasi di ultim azione — le opere 
del prim o acquedotto sono state  abbandonate 
al punto in  cui le acque captate non possono 
essere allo stato tra tte  all’uso na tu ra le  vuoi
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di alim entazione come di irrigazione. Occorre 
aggiungere una spesa di 15-16 milioni per u t i­
lizzare la spesa, che precedentem ente è stata  
fatta , di 36milioni. A che servirebbero queste 
acque orm ai? Col vecchio acquedotto, proprio, 
erano destinate a serv ire l ’alim entazione e la 
irrigazione del Com une di Meri. Servirebbero 
ora invece a sovvenire notevolm ente una eco­
nomia della grande piana di Milazzo. La p ia­
na di Milazzo è fo rn ita  di acque irrigue p riv a­
te, che costano quel che costano; le gestioni 
le forniscono a caro prezzo. A me pare atto 
necessario quello di spendere ancora 15-16mi- 
lioni per com pletare una opera che veram ente 
e notevolm ente gioverà all’economia suddetta 
riducendo di m olto gli oneri della irrigazione. 
E ’ questo l ’im pegno che io chiedevo al G over­
no: e se l ’onorevole Assessore ai lavori pu b ­
blici ritiene che non sia di sua com petenza in ­
tervenire in questo senso, io raccom ando a lui 
di dare il suo appoggio perchè questa m ia r i ­
chiesta venga accolta nella sfera competente. 
E ! una richiesta che corrisponde ad un vero 
atto di giustizia e di sana am m inistrazione e 
spero che il Governo, il quale peraltro  è con­
sapevole della cosa, se ne renda in teram ente 
impegnato.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed a l­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Mi sem bra 
assolutam ente evidente che ci occuperemo 
della cosa in quanto non vogliamo che vada 
perduta la somma già spesa. Però occorrerà 
che (non facciamo evidentem ente una que­
stione di competenza) noi stessi trasferiam o 
ad altro  assessorato la com petenza del com­
pletam ento dell’opera, in  considerazione del 
fatto che la p ra tica acquedottistica sta per es­
sere risoluta dalla Cassa per il Mezzogiorno e 
noi non possiamo più in tervenire.

PRESIDENTE. Si passa alla interpellanza 
numero 102 degli onorevoli Lentini, Carnazza, 
Denaro e F ranchina, d ire tta  al P residente del­
la Regione ed all’Assessore a ll’igiene ed alla 
sanità, per sapere se sono a conoscenza della 
situazione di disagio e di m alcontento in cui 
trovansi i dipendenti ospedalieri ne ll’Isola e 
Per conoscere quali provvedim enti intendano 
prendere per raccoglim ento delle loro richie­
ste e cioè: il rispetto  delle norm e sul conglo­
bamento e l ’adeguam ento dei salari, nonché

la istituzione di ruoli transito ri per la siste­
mazione del personale avventizio.

Ha facoltà di p arla re  l ’onorevole Lentini 
per svolgere questa interpellanza.

LENTINI. Signor P residente, mi rim etto  al 
testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’As­
sessore a ll’igiene ed alla sanità, onorevole M i­
lazzo, per rispondere alla interpellanza.

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Signor Presidente, l’interrogazione del­
l ’onorevole L entin i si è d im ostrata opportuna 
in quanto ha reso possibile all’Assessorato di 
fare indagini presso tu tti  gli ospedali della 
Sicilia per conoscere le condizioni dei dipen­
denti ospedalieri in relazione ai p a tti sinda­
cali, Ora questa indagine è sta ta  espletata e 
com pletata. Ed io qui potrei leggere la s itua­
zione per ogni singolo ospedale. Non lo fac­
cio poiché credo che l ’in terpe llan te  abbia in ­
vece desiderio di avere proprio il fru tto  di 
questa indagine che gli trasm etto  affinchè 
possa rendersi m aggiorm ente conto della si­
tuazione. D ’ a ltra  parte, se dovessi riferire 
quanto risu lta  nei riguard i dell’ospedale di 
A grigento e dell’ospedale civile di Canicattì, 
dovrei parlare anche degli ospedali di tu tte  le 
nove province siciliane. Però posso conclu­
dere che il m aggior num ero delle am m inistra­
zioni ospedaliere dell’Isola non è stato insen­
sibile alle richieste di m iglioram ento economi­
co avanzate dai propri dipendenti; nei pochi 
casi in cui non è avvenuto, si deve principal­
m ente a ttrib u ire  al grave stato di disagio eco­
nomico dal quale notoriam ente sono afflitte 
alcune am m inistrazioni. Posso assicurare lo 
onorevole in terrogante che l ’Assessore alla sa­
n ità  segue con vigile attenzione la v ita dei 
nosocomi dell’Isola nel suo duplice aspetto te ­
cnico ed am m inistrativo, e che al m omento 
opportuno e nei lim iti delle proprie sensibi­
lità in terviene per m igliorare le possibilità di 
gestione degli enti, il che si risolve anche in 
un concreto, seppure indiretto , aiuto nei con­
fronti dei dipendenti ospedalieri. P er quanto 
riguarda l’istituzione dei ruoli transito ri per 
la sistem azione del personale avventizio, m ol­
ti ospedali vi hanno già provveduto, m olti si 
accingono a provvedervi; per i. pochi restan ti 
non v errà  certam ente m eno la d ire tta  efficace 
sollecitudine dell’Assessore per la sanità, il

R esoconti f . 101 (700)
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quale si tiene a disposizione dell’in terrogan te  
e degli onorevoli depu tati che po tranno  u su ­
fru ire , ripeto, delle indagini fa tte . Oggi, a m e 
interessa, soprattu tto , m ettere  i depu tati in 
condizione di avere tu tti  gli elem enti neces­
sari per una proficua discussione nel caso si 
ritenga opportuno rito rn are  su ll’argom ento 
anche per casi specifici.

PRESID ENTE. Ha facoltà di p a rla re  l’ono­
revole Leu li ni per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

LENTINI. Onorevole P residente, devo dare 
atto  all’onorevole Assessore a ll’igiene e alla 
sanità della serietà e scrupolosità, con la qua­
le ha voluto com piere questa indagine presso 
tu tti  gli ospedali della Sicilia. Da questa in ­
dagine sono risu lta te  determ inate questioni, 
in  riferim ento  tan to  al funzionam ento delle 
stesse am m inistrazioni ospedaliere quanto  ai 
rapporti con i dipendenti ospedalieri circa il 
salario e la sistem azione nei ruoli transito ri.

Dalla sua indagine, onorevole Assessore, r i ­
sulta quali sono le am m inistrazioni di ospe­
dali che non hanno provveduto ad applicare 
le norm e sul conglobam ento e adeguam ento 
dei salari ed a sistem are nello stesso tem po il 
personale avventizio in  p ian ta stabile. V or­
re i rilevare, però, che l ’indagine non porta 
nessun risu lta to  concreto a favore del perso­
nale avventizio. Ove l ’Assessore volesse in ­
te rven ire  con u n ’azione di stimolo e di solle­
citazione sulle am m inistrazioni ospedaliere 
della Sicilia, allora, possibilm ente, si potrebbe 
conseguire qualche risu ltato  concreto. In  p a r­
ticolare, voglio rife rirm i ad alcuni problem i: 
non tu tte  le am m inistrazioni hanno applicato 
la circolare del 6 maggio 1956 re la tiva alle 
norm e sul conglobam ento ed all’adeguam en­
to dei salari. M oltissime am m inistrazioni ospe­
daliere della Sicilia non hanno provveduto 
ad is titu ire  le p iante stabili o i ruoli tran s i­
to ri per la sistem azione del personale. In p a r­
ticolare, tengo a rilevare che quelle stesse 
am m inistrazioni che hanno voluto provvedere 
alla formazione delle piante organiche o dei 
ruoli transito ri non hanno tenuto  conto di a l­
cuni criteri s tre ttam en te  legati alla difesa del 
personale avventizio che in atto  già presta ser­
vizio. Ad esempio, vi sono am m inistrazioni 
che non bandiscono concorsi da 18 anni a que­
sta parte ; vi è nello stesso tem po personale 
avventizio che p resta  servizio da ben 18 anni

e non viene inquadrato  nella p ian ta  stabile o 
che, avendo tìtoli di studio inferiore a quelli 
in atto  richiesti, non può ricevere il v an tag ­
gio dell’inquadram ento . Un esempio partico ­
lare! In  passato, per avere il diplom a di oste­
trica  occorreva la qu in ta  elem entare, oggi 
si richiede il titolo della scuola inferiore. L ad­
dove le am m inistrazioni ospedaliere tengono 
conto del titolo ora richiesto, le avventizie 
ostetriche che hanno presta to  servizio da 18 
anni a questa p arte  non possono partecipare 
ai concorsi in tern i; cioè non possono sistem arsi 
nonostante abbiano il titolo specifico e nono­
stan te  abbiano presta to  num erosi anni di ser­
vizio. Lo stesso si;verifica per gli inferm ieri, 
per il personale subalterno  o di servizio p res­
so le am m inistrazioni ospedaliere.

Prego, in tanto , l ’onorevole Assessore di vo­
lere com pletare la sua azione, in tervenendo 
presso quelle am m inistrazioni ospedaliere le 
quali non sono venu te  nella determ inazione 
di stendere i m iglioram enti salariali al perso­
nale avventizio o di sistem are tu tto  il persona­
le avventizio — che in  atto  p resta  servizio — 
o in  p ian ta organica o nei ruoli transito ri, in 
m aniera che m an m ano a questo personale 
possa .assicurarsi la stab ilità  del lavoro. In 
questo senso, n e ll’esprim ere la mia soddisfa­
zione per la prim a p arte  della risposta, chie­
do all’onorevole Assessore di esp letare tu tta  
la sua buona azione per risolvere compieta- 
m ente la questione.

MILAZZO, Assessore all’igiene e alla sani­
tà. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore all’igiene e alla sani­
tà. Signor P residente p u r insistendo sulla ne­
cessità delle segnalazioni alle quali farò se­
guire il mio in tervento , assicuro che farò te ­
soro di quanto già si è potuto accertare.

Devo poi lam entarm i, signor P residente, per 
il fa tto  che si trova a ll’ordine del giorno una 
in terpellanza non m olto recente. Si tra tta  del­
l ’in terpellanza num ero 33 dell’onorevole Taor­
m ina, p resen ta ta  il 30 gennaio 1956. P e r assen­
za dell’in terpe llan te  non possiamo tra ttarla , 
per cui prego la Presidenza di volerla dichia­
ra re  decaduta. Così eviterem o che rimanga 
all’ordine del giorno una in terpellanza del 
1956, m entre  la Presidenza, con m olta e lode­
vole solerzia, tiene l ’ordine del giorno, da qùe-
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sto punto  di vista, aggiornato. Mi riservo co­
m unque dì trasm ette re  a ll’onorevole T aorm i­
na le notizie richieste con la interpellanza.

PRESIDENTE. L ’in terpellanza num ero 33 
dell’onorevole Taorm ina d ire tta  al P residen­
te della Regione si in tende ritira ta  per assen­
za dell’in terpellan te .

Si passa all/in terpellanza num ero 6 dell’ono­
revole D 'A ntoni, d ire tta  al P residente della 
Regione ed a ll’Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca, ed alle attiv ità  m a­
rinare e aH’artig ianato , per conoscere quale 
azione abbiano svolto o credano di dovere 
svolgere in previsione della spesa di circa 100 
m iliardi e 840milioni da parte  del M inistero 
dei Trasporti, che ha ordinato agli uffici tecn i­
ci centrali la progettazione di nuove opere fe r­
roviarie. che qui, si trascrivono:

Ferrovia Bari-G rum o Appiila - A ltam ura - 
M atera - M etaponto, per una spesa presunta 
di lire 25 m iliardi. F errovia a richiesta per il 
potenziam ento delle comunicazioni della v a ­
sta zona della Puglia e della Calabria; F e r­
rovia Paola-Cosenza per una spesa presunta 
di lire 14 m iliardi, la quale è compresa nel 
program m a di cui alla legge speciale per la 
Calabria, in corso di approvazione; com pleta­
mento dei raccordi ferrov iari di M estre, per 
una spesa p resun ta di lire un miliardo; com­
pletam ento del nodo ferroviario  di Roma:
1) allacciam ento della linea Roma - Onte con 
la direttissim a Roma - Napoli e raccordi con 
la Roma - Sulm ona; 2) allacciam ento della li­
nea Roma - P isa con la direttissim a Roma - 
Napoli e raccordo con la Roma - Cassino. La 
spesa si aggira sui 25 m iliardi.

Tali allacciam enti e raccordi sono destinati 
all’inóltro dei tren i in transito  per la Capitale 
senza toccarne gli scali.

Infine, sistem azione ferroviaria del porto dì 
Napoli (parte  orientale) per una spesa presun­
ta di lire 340 milioni (oltre i 100 milioni già 
assegnati dalla Direzione generale delle ope­
re m arittim e).

Potenziam ento della ferrovia Pontebbana 
m ediante le seguenti opere: 1) fascio binari 
a Ronchi dei legionari, lire 700milioni; 2) nuo­
vo tronco San Giovanni al Natisano-Sgrado, 
lire 2,5 m iliardi; 3) rettifica della ferrovia esi­
stente fra  la stazione per la Carnia e Ponte di 
Muro, lire 10 m iliardi; sistem azione ferrovia­
ria del porto di C atania (raccordo Catania

Acquicella - C atania Porto) lire 300 m ilioni; 
ferrovia Napoli - Casoria - Somma V esuvia­
na - Palm a San G ennaro - Salerno, lire 15 m i­
liardi; ferrovia Palm a San G ennaro - A velli­
no, lire 7 miliardi;

L ’in terpellan te  ha ragione di ritenere  che il 
Governo Nazionale ed i com petenti M inisteri 
dei T rasporti e dei Lavori Pubblici abbiano 
posto nel nulla la deliberazione presa il 9 ap ri­
le 1948, con la quale è, stata  decisa la costru­
zione della nuòva linea ferrov iaria  T rapani - 
Alcanin - Corleone - Nicosia - C atania nonché 
la trasform azione della C astelvetrano - Porto 
Em pedocle a scartam ento ordinario, che tan te  
speranze ha suscitato nel popolo siciliano per 
la rinascita di quelle zone del centro della no­
stra  Isola, tu tto ra  prive di linee ferroviarie e 
di idonei e rapidi mezzi di trasporto , elem ento 
essenziale per lo sviluppo della nostra econo­
m ia agricola ed industriale.

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole D ’A ntoni 
per svolgere questa interpellanza.

D ’ANTONI. Signor P residente, rinunzio a 
svolgere l ’in terpellanza e mi rim etto  al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’A s­
sessore ai traspo rti e alle comunicazioni, alla 
pesca, alle attiv ità  m arinare, ed all’artigianato, 
onorevole De Grazia, per rispondere all’in ­
terpellanza.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti, alle co-, 
municazioni, alla pesca, alle a ttiv ità  marinare 
ed all’artigianato. Rendo noto a ll’ onorevole 
in terpe llan te  che i problem i della nuova linea 
ferrov iaria Alcamo diram azione - Corleone - 
Nicosia - Catania e della trasform azione a 
scartam ento ordinario della ferrovia a ttu a l­
m ente a scartam ento ridotto  Castelvetrano - 
Porto  Empedocle, sono state e sono oggetto di 
particolare attenzione da parte  del Governo 
regionale. Nè sono m ancate pressioni e in te r­
venti presso ì com petenti m inisteri. L ’Am m i­
nistrazione ferroviaria , a seguito di tali in in­
te rro tte  azioni, ha recentem ente incluso la t r a ­
sformazione a scartam ento  ordinario della fe r­
rovia di cui tra ttas i nel program m a form ulato 
dal M inistero dei traspo rti per l ’attuazione del 
piano quadriennale Vaironi. In conseguenza di 
questa impostazione, il M inistero dei lavori 
pubblici ha com unicato lo stanziam ento di sei 
m iliardi per dare inizio alla trasform azione
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della ferrovia a scartam ento  ridotto  Castelve- 
tran o  - P orto  Empedocle.

Quanto alla nuova linea Alcamo diram azio­
ne Corleone - Nicosia - Catania, la com peten­
te  commissione in term inisteriale , che ha allo 
studio il piano regolatore delle ferrovie, ha 
iscritto  il tronco Alcamo diram azione M arcato 
Bianco nelle opere da eseguire in  u n  secondo 
tem po e il tronco M arcato Bianco - Nicosia 
t ra  quelli da a ttu a re  in un  terzo tempo. Ogni 
in terven to  per m odificare ta le  determ inazio­
ne non ha avuto, alm eno per il m om ento, esi­
to alcuno. Assicuro u lte rio ri in terven ti. Il M i­
nistero  dei lavori pubblici, cui compete l ’ese­
cuzione delle re la tive opere, eseguiti i rilievi 
del terreno , continuerà il progetto  della n uo­
va linea in modo da po terla  realizzare non ap­
pena reperiti i fondi occorrenti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole D ’A ntoni p er d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

D ’ANTONI. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, l ’oggetto della m ia in te rp e llan ­
za non è nuovo. E ’ stato  da m e tra tta to , anche 
diffusam ente, nella  discussione dell’ultim o b i­
lancio. R itorno sullo stesso tem a per un  im pe­
gno preso con m e stesso e con questa A ssem ­
blea. Tornerò a p arla rne sem pre, finché m an­
te rrò  questo m andato, come reazione e p ro ­
testa  dell’anim o mio alla frode civile, che è 
sta ta  consum ata a danno della Sicilia dal Go­
verno centrale. Il 9 aprile 1948 il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e dei trasporti 
deliberò, con la partecipazione di due m inistri, 
Tupini e Corbellini, di a ttu a re  un  piano di 
nuove opere ferrov iarie ; piano prepara to  da 
una Commissione appositam ente nom inata, 
costituita tu tta  da elem enti tecnici e m ilitari, 
avendo la nuova linea ferrov iaria  un  em inen­
te  in teresse m ilitare.

G rande risonanza ebbe quella deliberazione 
nel Paese e nel popolo siciliano.

Un uomo autorevole, don Luigi Sturzo, 
scrisse un articolo, in quella occasione, sui 
quotidiani più im portan ti della penisola e de­
finì « storica » quella deliberazione, perchè r i ­
solveva in pieno uno dei problem i essenziali 
e fondam entali per la rinascita del centro 
dell’Isola, tan to  dim enticato da tu tti  i gover­
ni. Non si può pensare ad una Sicilia rinnova­
ta  nella sua economia soltanto ai litorali e ai 
m argini d e lu so la , m en tre  il cuore, l ’interno,

a ttende di essere sollevato dalla grave situa­
zione in cui si trova. Ero allora Assessore ai 
trasp o rti e della questione m i feci non solo di­
fensore, m a propagatore cercando di im pegna­
re l ’opinione pubblica siciliana, di in teressare 
il m aggior num ero possibile di uom ini respon­
sabili alla esecuzione di quella grande opera. 
Ricordo che una deliberazione della G iunta 
regionale, di cui facevo parte , sollecitava che 
l ’inizio dei lavori — onde ev itare  il prim o, il 
secondo, il terzo e il quarto  tem po, dei quali 
ha parlato , oggi, il nostro assessore De G ra­
zia — avvenisse contem poraneam ente dal la ­
to orientale e dal lato  occidentale, per affre t­
ta rn e  la realizzazione e dare sollievo alla g ra­
ve disoccupazione, che vi era e vi è tan to  nel 
versan te orientale, quanto  nel versan te  occi­
dentale dell’Isola. Cosa notevole: e ra  stata  
prev ista  anche la spesa di 75m iliardi, m edian­
te  il prelievo delle somme necessarie dal fon­
do E.R.P.. Le somme, poi, furono stornate  ed 
ebbero a ltra  destinazione ad opera degli erpi- 
vori. Il grande piano delle nuove ferrovie r i­
m ase così soltanto una  speranza delusa nel 
cuore dei siciliani, un  docum ento scritto  sul­
l ’autorevole carta  dei m inisteri. Da allora ad 
oggi non ho m ancato nelle diverse legislature 
e in diverse occasioni di to rn are  su questo a r­
gomento.

L ’idea di p resen tare  questa in terpellanza mi 
è sorta dalla le ttu ra  di un  fascicolo della 
SVIM EZ del 1956, che rendeva nota la deci­
sione presa dal Governo cen trale  di una nuo­
va spesa straord inaria  di lOOmiliardi per nuo­
ve linee ferroviarie , riten u te  necessarie per le 
a ltre  regioni della Penisola, superflue per la 
Sicilia, che può più  opportunam ente e conve­
nien tem ente servirsi delle comuni strade e dei 
camions per il m ovim ento delle persone ed il 
trasporto  delle m erci. A lla Sicilia sono asse­
gnate, giusta la specificazione data dalla r i­
cordata SVIMEZ, solo 300milioni, per alcuni 
lavori da eseguire in Catania. Cento m iliardi 
per tu tta  l ’Italia, m eno i soli trecento  milioni 
destinati a Catania!

E ’ di ieri, onorevole Assessore, la notizia di 
un  prestito , fatto  dal Governo nazionale in 
Svizzera, di 200milioni di franchi svizzeri per 
nuove opere ferroviarie. Sarebbe molto op­
portuno conoscere quanti di questi milioni di 
franchi svizzeri verranno  destinati alla Sici­
lia, a cui si dice non essere necessarie le fer­
rovie perchè ne ll’epoca m oderna i camions 
oram ai hanno sostituito le ferrovie. Nei paesi
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ad economia progredita, ci sono i camions, ci 
sono le linee aeree, m a si costruiscono anche 
oggi le nuove ferrovie, perchè è comune opi­
nione, che per le lunghe distanze la  strada 
fe rra ta  rim ane il mezzo più  sicuro ed econo­
mico. E noi che abbiam o il grosso problem a 
della trasform azione agraria, tan to  caro alla 
m ente e al cuore del nostro amico Milazzo, 
abbiamo bisogno di mezzi sicuri e rapidi e po­
co costosi per il giorno in cui i nostri conta­
dini avranno trasfo rm ato  le loro te rre  e sosti­
tuito le tradizionali colture. A llora enorm i 
masse di prodotti dovranno essere m andate 
nei centri più lontani e nei m ercati dell’A lta 
Italia e dell’Estero non potendosi riversare 
tan ta  abbondanza di p rodotti nel m are circo­
stante o nelle coste africane. Noi non possia­
mo avere una  trasform azione agraria  con cri­
teri di u tilità  economica se non diamo al con­
tadino Sicilia): o i mezzi idonei per trasporta re  
rapidam ente e a costi di favore i suoi prodotti 
che sono tu tti di facile deperim ento. Ecco il 
problem a base e centrale della nostra  rinasci­
ta e del nostro progresso economico! Non b a ­
sta produrre, bisogna anche scam biare i p ro ­
dotti. Questo è il tem a, che ho sottoposto all’a t­
tenzione vostra  e che dovrebbe form are og­
getto di esame e di im pegno da parte  del Go­
verno regionale.

PRESIDENTE. Segue l’in terpellanza num e­
ro 130, d ire tta  al P residente della Regione e 
all’Assessore ai traspo rti ed alle comunicazio­
ni, alla pesca, alle a ttiv ità  m arinare e a ll’a r ti­
gianato, per conoscere quale opera abbiano 
svolto a seguito delle segnalazioni della Ca­
mera di commercio di T rapani per il rip ris ti­
no ed il riordinam ento  dei seguenti servizi 
m arittim i sovvenzionati al fine di m igliorarne 
lo sviluppo ne ll’interesse di quella provincia 
e, soprattu tto  di quel capoluogo, così d u ra­
mente danneggiato dalla guerra:
— Lìnea 2: Napoli - Palerm o - Tunisi;

Fino al 1929 prevedeva l ’approdo a T rapa­
ni. Se ne chiede il ripristino.

— Linea 6: Genova - Sardegna - Sicilia;
Il servizio di detta  linea è quattordicinale. 
Esigenze di traffico di m erci e di passeg­
geri con la Sardegna ne rendono necessa­
ria la trasform azione in settim anale, come 
si pra ticava prim a della guerra.

— Linea 16: Palerm o - Tunisi:
Il Servizio è quattordicinale. Si chiede la 
trasform azione in  settim anale.

— Linea 27: Tunisi - Tripoli:
Fino al 1940 la provincia di T rapani era 
collegata con la T ripolitania a mezzo di 
un  piroscafo quattordicinale che effettua­
va il seguente itinerario :

— Linea 16: Palerm o - T rapani - M azara - 
P an te lle ria  - Tunisi;

— Linea 27: Tunisi - Susa - Sfax - Tripoli. 
Dopo la guerra è stata  rip ristin a ta  la linea 
16 fino a Tunisi.
Si chiede il ripristino  della linea 27 Tu- 
nisi-Tripoli, onde favorire il trasporto  m er­
ci e passeggeri da T rapani (e cioè m ae­
stranze e m ateria le  destinato alle tonna­
re  della T ripolitania).

— Linea 32: Venezia - Genova - M arsiglia - 
Spagna!

— Linea quattordicinale, che ha interesse 
com m erciale e turistico.
Con la esclusione dello scalo di Trapani, 
dall’itinerario  vengono pregiudicate le es i­
genze dei rapporti commerciali della pro­
vincia di Trapani.

— Linea 112 e 113: Isole Egadi.
1) Linea 112: T rapani - Levanzo - Favi- 
gnana _ M arettim o e viceversa.
Viene richiesto l ’aum ento dei viaggi se tti­
m anali da 3 a 4. Tale aum ento in teressa so­
p ra ttu tto  M arettim o, che è sulla via di un  
serio increm ento economico.
2) Linea 113: T rapani - Fa vignami e vi- 

. ceversa.
Si chiede il raddoppio del servizio nei gior­
ni di lunedì e sabato, onde possano effet­
tuarsi due viaggi di andata e ritorno. 
D all’altro  si chiede la sostituzione dell’a t­
tuale  piroscafo con un altro  di m aggiore 
tonnellaggio.

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole D ’Antoni 
per svolgere questa interpellanza.

D'ANTONI. Signor Presidente, rinunzio a 
svolgerla e mi rim etto  al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’As­
sessore ai trasporti ed alle comunicazioni, a l­
la pesca, alle attiv ità  m arinare ed all’artigia- 
nato, onorevole De Grazia, per rispondere a l ­
l ’interpellanza dell’onorevole D’Antoni.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca, alle attività  mari­
nare ed all'artigianato. In occasione del rias­
setto da p arte  del M inistero della m arina
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m ercantile  e dei servìzi m arittim i di p rem i­
nen te  in teresse nazionale, l ’Assessorato per i 
trasp o rti e le com unicazioni è in tervenu to  
tem pestivam ente per im pedire la p rogetta ta  
soppressione di alcune linee m arittim e, non 
soltanto ne ll’in teresse della provincia di T ra ­
pani e per i problem i segnalati da quella Ca­
m era di commercio, m a ne ll’in teresse di tu tta  
la Regione, sostenendo anche la necessità di 
intensificare e di modificare alcune linee di 
partico lare interesse. Purtroppo , si tra tta  di 
linee sovvenzionate dallo S tato  e di p rem i­
nen te  in teresse nazionale, per cui l ’azione del­
la Regione trova m aggior difficoltà. L ’in te r­
vento dell’Assessorato ha  provocato, da parte  
del M inistero della m arina  m ercantile , una 
richiesta dì parere  al Consiglio di S tato circa 
la po rta ta  e l ’estensione della com petenza s ta ­
tu ta ria  della Regione siciliana nella m ateria 
di cui tra ttasi. D etta  richiesta di parere  è an ­
cora pendente dinanzi al Consiglio di S tato 
e fra ttan to  ogni determ inazione sul rio rd ina­
m ento dei servizi m arittim i sovvenzionati è 
stata  rim andata. E ’ com unque m ia ferm a in ­
tenzione di porre  in atto  il m assim o in teressa­
m ento, perchè in detta  m ateria  vengano ado t­
ta te  soluzioni quanto  più possibile in arm onia 
con l ’in terèsse della Regione siciliana.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole D ’A ntoni per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

D ’ANTONI. Io non dubito della buona vo­
lontà dell'onorevole Assessore, il quale fa 
quello che può. C ertam ente non è di nostra 
com petenza sovvenzionare le linee m arittim e; 
noi abbiam o il dovere, però, di chiedere al Go­
verno regionale u n ’opera di sollecitazione e di 
impegno presso il Governo centrale. Di tu tte  
le linee ricordate nella mia in terpellanza una 
è di particolare interesse. T rapani godeva p r i­
m a della guerra di un  servizio m arittim o se tti­
m anale, che’ congiungeva le città di Napoli, 
Palerm o e T rapani con la città  di Tunisi. S er­
vizio di grande in teresse per la mia città e per 
la mia provincia. Se vi sono lOOmila italian i a 
Tunisi, di questi 80mila sono soprattu tto  tra p a ­
nesi della città o della provincia. Chi va a T u ­
nisi avverte subito la presenza attiva della 
gente di Trapani. Furono i trapanesi i pionieri, 
che trasform arono le sabbie della Tunisia in 
poderi ricchi di oliveti e di vigneti. Furono i 
trapanesi che portarono nella Tunisia il f ru t­

to delle loro capacità lavorative e che tra sfo r­
m arono tu tto  quell’am biente economico. Oggi 
i trapanesi tengono posti ragguardevoli nelle 
libere professioni e nei commerci. P ertan to  la 
storia politica di T rapani ricorda che un  suo 
deputato, che ebbe tan ta  fam a e maggiore 
sventura: Nunzio Nasi, fece del problem a del­
la Tunisia il problem a più vìvo della sua a t­
tiv ità  tan to  da m eritarsi l ’appellativo di depu­
ta to  dei trapanesi, di Tunisi.

Prego l ’onorevole Assessore di insistere, 
perchè alm eno la linea che congiunge Napoli, 
Palerm o e T rapani con la Tunisia venga r ip r i­
stinata, dovendo divenire essenziale alla vita 
economica della m ia città  e della m ia prov in ­
cia. Il rip ristino  di questo servizio m arittim o 
potrebbe dare anche un  piccolo apporto alla 
rinascita  e alla v ita  del porto di T rapani, che 
è d iventato  per gli effetti con trari della guer­
ra  un vero deserto. Quel porto, ieri, era  ricco 
di traffici; oggi il porto  di T rapani è in uno 
stato  di abbandono e di assoluta inerzia per 
m ancanza di mezzi di trasporto , essendo stata 
due volte d istru tta , nella prim a e nella secon­
da guerra, la sua num erosa flotta di piccolo 
cabotaggio. T rapani ha oggi un  porto senza 
navi. La rip resa di quel servizio potrebbe co­
stitu ire  l ’inizio di una rip resa della v ita por­
tuale  e com m erciale della m ia città.

PRESIDENTE. Segue l ’in terpellanza num e­
ro 134 degli onorevoli M arraro, Ovazza, Bo­
sco e Colosi, d ire tta  all’Assessore ai trasporti 
e alle comunicazioni, alla pesca, alle attiv ità 
m arinare ed all’artig ianato , per sapere: 1) se 
sia a conoscenza del grave atteggiam ento adot­
tato  dalla Società SCAT di Catania, concessio­
n aria  dei servizi di trasporto  urbano, contro i 
propri dipendenti, obbligati in queste ultim e 
settim ane a continue azioni di sciopero per 
im porre il rispetto  dei propri d iritti e se non 
repu ti di dovere in terven ire  nei confronti del­
la Società, responsabile di continue e sistem a­
tiche vessazioni a danno dei M ovieri catanesi;

2) se non ritenga di dovere inform are l ’As­
sem blea regionale circa le valutazioni e le de­
cisioni dell’Assessorato in ordine a ll’inchiesta 
svolta dall’apposita Commissione consiliare, 
nom inata dal Consiglio com unale di Catania, 
sulle responsabilità della SCAT.

In  base alle decisioni adottate  dal Consiglio 
com unale di C atania con un  ordine del giorno 
votato all’unanim ità il 14 m arzo 1955 fu  dato 
m andato, d ifatti, a ll’Am m inistrazione comu-
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naie di p resen tare  form alm ente all’Assesso­
rato per i trasporti le risu ltanze dell’inchiesta 
comunale al fine di esam inare se ricorressero 
gli estrem i per procedere alla revoca della con­
cessione, in applicazione dell’articolo 9 del v i­
gente atto  di concessione governativo o, co­
munque, di prom uovere opportuni provvedi­
menti per l ’adem pim ento degli obblighi con­
tra ttuali da p arte  della SCAT per la revisione 
del vigente atto  di concessione, onde adeguar­
lo alle effettive esigenze della popolazione.

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Colosi per 
svolgere questa interpellanza.

COLOSI. Signor P residente rinunzio a svol­
gere l ’in terpellanza e m i rim etto  al testo.

PRESIDENTE. H a facoltà di p arla re  l ’A s­
sessore ai trasp o rti alle comunicazioni, alla 
pesca ed alle a ttiv ità  m arinare ed all’artigia- 
nato, onorevole De Grazia, per rispondere a 
questa interpellanza.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti e alle 
comunicazioni, d ia  pesca ed alle attività  m a­
rinare e all’artigianato. Signor P residente, l ’in ­
terpellanza non è di m ia competenza. In  data 
16 marzo, pregavo l ’Assessorato com petente 
di volere rispondere d irettam ente a questa in ­
terpellanza, che tra tta  di controversia di la ­
voro. Nel contempo invitavo l ’Assessore al la ­
voro di volere fare  conoscere la risposta an­
che al mio Assessorato per gli eventuali u lte ­
riori in terven ti di sua competenza.

COLOSI. La rinviam o e si tra tte rà  con l ’A s­
sessore al lavoro. O ltre ai rapporti di lavoro 
ci sarebbe la questione degli Uffici di m oto­
rizzazione di Catania.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti e alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle attività  m a­
rinare e all’artigianato. Si tra tta  di rapporti 
di lavoro e non vedo come possa en trarci l ’As­
sessorato per i trasporti. Com unque è bene 
che si discuta presente l ’Assessore al lavoro.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo svolgimento della interpellanza num ero 
134 è rinviata, rim anendo stabilito che alla 
stessa risponderà l ’Assesore al lavoro, alla 
cooperazione ed alla previdenza sociale.

Riprende lo svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. R iprendiam o lo svolgimen­
to delle interrogazioni.

Si inizia dall’interrogazione num ero 710 
dell’onorevole D ’Antoni, d ire tta  al P residen­
te  della Regione, a ll’Assessore ai traspo rti e 
alle comunicazioni, alla pesca alle a ttiv ità  m a­
rinare  ed a ll’artigianato, e all’Assessore ai 
lavori pubblici e ed all’edilizia popolare e 
sovvenzionata, per conoscere: 1) quali sono le 
ragioni, che hanno im pedito la destinazione e 
l ’uso delle num erose auto-stazioni, costruite 
-in tu tta  l ’Isola a spese della Regione con così 
notevole impegno del bilancio regionale;

2) quali sono i provvedim enti adottati per 
la buona conservazione di detti edifìci, da più 
anni ultim ati, e che, abbandonati a ll’opera di 
distruzione della ragazzaglia di tu t ti  i paesi, 
sono destinati agli usi più indiscrim inati e, 
talvolta, innom inabili dei passanti;

3) quali sono le u ltim e decisioni del nuovo 
Governo, re la tivam ente alla utilizzazione di 
dette  auto-stazioni, onde arresta re  la generale 
censura e deplorazione, che si riversa sulla 
am m inistrazione regionale.

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore ai trasp o r­
ti ed alle comunicazioni, alla pesca, alle a tti­
vità m arinare ed aH’artigianato, onorevole De 
Grazia, per rispondere a questa interrogazio­
ne,

-DE GRAZIA, Assessore ai trasporti e alle 
comunicazioni, alla pesca alle attività  m ari­
nare e all’artigianato. Le prim e autostazioni 
delle quali l ’Assessorato ai lavori pubblici ha 
ultim ato la costruzione, sono attualm ente in 
corso di arredam ento; quest'u ltim a fase è di 
com petenza dell’Assessore ai traspo rti che da 
tempo ha conferito gli incarichi per la elabo­
razione dei re la tiv i progetti tipo. Una volta 
che detti p rogetti saranno debitam ente appro­
vati, dal punto di vista tecnico e per la con­
gru ità  dei prezzi, dagli organi com petenti, sa­
rà  provveduto con la massim a sollecitudine, 
nei modi dovuti, al conferim ento degli appalti 
per la esecuzione m ateriale dei lavori di alle­
stimento. Questa fase, pena il deperim ento di 
tu tta  la costosa attrezza tu ra  messa in atto, 
deve essere subito seguita dalla consegna, a 
certe condizioni, alla persona o 'ente gestore, 
il quale deve iniziare la gestione secondo sche­
mi regolam entari prestabiliti e ben previsti.
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Ne deriva, quindi, la necessità di uno studio 
approfondito per la preparazione dei neces­
sari regolam enti concessionali e di gestione.

C onsiderata poi la  p lu ralità  e la com plessità 
dei problem i, sia di ca ra tte re  tecnico che fi­
nanziario, o ltre che politico e sociale, che tali 
regolam enti com portano, e la  m ancanza di 
esperienza esistente in m ateria , rim ane g iusti­
ficata la ponderata  cautela e la cura partico ­
la re  che l ’A m m inistrazione sta ponendo nella 
tra ttaz ione della delicata questione, cautela 
e cura che si risolvono, per ora, in  apparen te 
ritardo  nel com pletam ento e nella  m essa in  
uso delle prim e autostazioni m urariam en te  già 
pronte.

F ra ttan to , ad ev itare  il grave inconvenien­
te  segnalato dall’onorevole in terrogan te  sono 
venuto  nella determ inazione di affidare, in  via 
del tu tto  p recaria  ed eccezionale, le au tosta­
zioni già pron te alle am m inistrazioni comunali 
in teressate, sem pre alle precise condizioni di 
adibirle esclusivam ente a locali di a ttesa  per 
i passeggeri; di m an tenerle  in ottim o stato  di 
m anutenzione; di non apportarv i modifiche di 
sorta, e di effettuarne la riconsegna a sem pli­
ce richiesta.

In quanto alle decisioni definitive per la  u t i­
lizzazione delle autostazioni penso che, p er ac­
curati che siano gli studi eseguiti, l ’en tità  di 
alcuni dati di ca ra tte re  economico, in relazio­
ne alle spese di gestione, e quindi agli even­
tu a li d iritti fìssi da esigere ed ai canoni di con­
cessione da fissare, non può essere determ ina- 

. ta  che dall’uso pratico; per cui l ’ente, o le p e r­
sone, cui verranno  affidate le prim e gestioni, 
dovranno averle a solo titolo tem poraneo e 
sperim entale. Cosicché, una volta acquistate 
le necessarie conoscenze economiche di gestio­
ne, po trà  provvedersi alla s tesura definitiva 
dei regolam enti già accennati, in  modo da 
adem piere nel modo migliore agli scopi di fu n ­
zionalità, di pubblica u tilità  e di progresso so­
ciale che la legge istitu tiva  delle autostazioni 
in  Sicilia, p rim a in m ateria  in  tu tto  il te rr ito ­
rio nazionale, si è proposto di raggiungere.

PRESIDENTE. H a facoltà di p arla re  l ’ono­
revole D ’A ntoni per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

D ’ANTONI. Debbo d ichiarare subito la mia 
soddisfazione per questo provvedim ento cau­
telare, preso d a ll’Assessore De Grazia, senza 
dubbio notevole dal punto di vista am m ini­

strativo, cioè quello dì affidare tem poranea­
m ente alle am m inistrazioni com unali le auto- 
stazioni, costru ite e non ancora utilizzate.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m a­
rinare ed a ll’artigianato. I l provvedim ento  è 
di una diecina di giorni or sono.

D ’ANTONI. Il provvedim ento è dì una die­
cina di giorni. La notizia dataci d a ll’onorevole 
Assessore accende la mia soddisfazione per 
avere la mia interrogazione servito a sugge­
rire  il saggio e lodevole provvedim ento. Q uin­
di non solo prendo a tto  della cosa, m a rendo 
pubblica lode a ll’Assessore per avere provve­
duto tem pestivam ente. R esta ugualm ente va­
lida la critica fa tta  con la m ia interrogazione, 
che non si riferisce alla a ttiv ità  del nuovo As­
sessore, m a a quella rovinosa degli ideatori 
della costruzione delle autostazioni. Quando 
una pubblica am m inistrazione piglia una de­
cisione così im portante, come quella di co­
stru ire  fabbriche di tan ta  im portanza — sono 
stati investiti circa 900 m ilioni di lire! — de­
ve avere pronto mi piano per la u tile  desti­
nazione di esse.

Non si fabbrica per fabbricare, m a si fabbri­
ca perchè l ’im mobile deve corrispondere ad 
un  reale  ed u rgen te in teresse pubblico! Inve­
ce le fabbriche realizzate da alcuni anni sono 
state  abbandonate al capriccio dei passanti e 
à tan ti a ltri mali usi, che ho denunziato con 
la m ia interrogazione.

Mi auguro che il nuovo Assessore, anim ato 
da tan ta  buona volontà, possa guadagnare il 
tem po perduto  e rip a ra re  al danno causato 
dalla incapacità ed inerzia dei suoi predeces­
sori.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
m ero 731 degli onorevoli Palum bo e Renda al­
l’Assessore ai traspo rti ed alle comunicazioni, 
alla pesca ed alle a ttiv ità  m arinare ed allo 
artigianato, per conoscere quali provvedim en­
ti sono stati ado ttati o si intendono adottare 
per il risarcim ento dei danni arrecati dalle re ­
centi m areggiate alle barche da pesca ed ai 
m otopescherecci della provincia di Agrigento, 
consentendo ai pescatori di rip rendere  al più 
presto le a ttiv ità  lavorative.

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore ai trasporti 
ed alle comunicazioni, alla pesca, alle attività 
m arinare ed all’artigianato, onorevole De G ra­
zia, per rispondere a questa interrogazione.
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DE GRAZIA, Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca, alle a ttiv ità  m ari­
nare ed all’artigianato. Le violente m areggia­
te verificatesi in  Sicilia, nella no tte  tra  il 22 
ed il 23 del gennaio scorso, hanno provocato 
danni non lievi ai n a tan ti della Sicilia orien­
tale e sud occidentale con particolare r ife ri­
mento alle spiagge del com partim ento m aritti­
mo di P orto  Empedocle. L ’accertam ento dei 
danni è stato  fa tto  tem pestivam ente ed è s ta ­
to così possibile ev itare  che venissero avanza­
te richieste non rispondenti al vero. I danni 
ai natan ti, secondo le risu ltanze dei rilevam en­
ti fa tti sul posto da funzionari del mio Asses­
sorato, coadiuvati dalle locali au to rità  m aritti­
me, am m onterebbero in tu tta  l ’Isola a 104 m i­
lioni, così rip a rtiti: P orto  Empedocle, lire 
ISmilioni; Licata, 20milioni; Gela, 5milioni; 
Scoglitti, lm ilione; S iracusa, 8milioni; M arza- 
memi, 2milioni; C atania e spiagge vicine, 10 
milioni; Messina, lOmilioni; Milazzo, 2milioni; 
Oliveri, 2milioni; Falcone, lm ilione; T onnarel­
la, 2milioni; Palerm o, 8milioni; Trapani, 7mi- 
lioni; M azara del Vallo, lOmilioni; M arinella 
Selinunte, lm ilione.

Nel form ulare, però, il piano di in tervento  
della Regione ho deciso, onde evitare gli in­
convenienti verificatisi con l ’attuazione della 
legge regionale num ero 1 del 27 gennaio 1955, 
di predisporre un  disegno di legge che prevede 
la istituzione di un nuovo capitolo nella ru ­
brica di spesa del mio Assessorato. Poiché 
quasi ogni anno si hanno a lam entare danni, 
talvolta considerevoli, alla nostra flotta pe­
schereccia a causa di fo rtunali e m areggiate, 
ritengo sia più opportuno istitu ire  uno s tru ­
mento di legge perm anente che dia così la pos­
sibilità di in tervenire, tem pestivam ente, ogni 
qualvolta dovessero verificarsi tali gravi e p u r­
troppo periodici sinistri.

Se si pensa poi che al pescatore il maggiore 
danno deriva dalla ina ttiv ità  del natante, ecco 
che la prontezza delTintervento è assoluta- 
mente necessaria e direi ad d irittu ra  indispen­
sabile.

Per il caso in esame tale prontézza non è 
stata possibile dato che, come gli onorevoli in ­
terroganti sanno, non esistono in bilancio per 
la rubrica pesca, stanziam enti per tali calam i­
tà. Posso, com unque, assicurare che il disegno 
di legge sarà al più presto inviato per l’appro­
vazione di questa onorevole Assemblea.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare  l ’ono­

revole Palum bo, per d ichiarare si si ritiene 
soddisfatto.

PALUMBO. Signor P residente i danni in ­
genti causati dalle m areggiate a Porto  Em pe­
docle e negli a ltri poi’ti della Sicilia, senza 
dubbio sono im pressionanti ed hanno costre t­
to centinaia e m igliaia di piccoli pescatori a 
non potere rip rendere la p ropria  attiv ità  per 
circa un mese e mezzo. Quindi, sono evidenti 
le condizioni di disagio in  cui vengono a tro ­
varsi queste m igliaia di pescatori e le loro fa ­
miglie.

Noi prendiam o atto  delle dichiarazioni del­
l ’Assessore e dei provvedim enti che intende 
adottare con la presentazione di un  disegno di 
legge. Certo è necessario in terven ire  con fondi 
straordinari, anche a titolo di sussidio s trao r­
dinario, per m ettere  questi pescatori in  condi­
zione di rip rendere la loro attiv ità . Sollecitia­
mo l ’Assessore perchè questo disegno di legge 
sia presen tato  subito in modo che sia possi­
bile per centinaia di pescatori di riparare  le 
proprie barche e rip rendere il loro norm ale 
lavoro. Auspichiam o che questo disegno di 
legge venga subito discusso in Assemblea p e r­
chè possa essere lenito il disagio di queste fa ­
m iglie di lavoratori.

Riprende lo svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. R iprendiam o lo svolgim en­
to di interpellanze.

Si inizia daH’interpellanza num ero 77 degli 
onorevoli Renda, Nicastro, Macaiuso e Messa- 
na, d ire tta  al P residente della Regione per co­
noscere: 1) in relazione alla notizia che sareb­
bero stati im portati per conto del Monopolio 
di S tato notevoli quan tita tiv i di sale estero 
m entre  l ’industria siciliana del sale a ttraversa 
una lunga e dolorosa crisi, quale azione ha 
svolto e intende svolgere presso il Governo 
dello S tato ai fini di una doverosa considera­
zione e tu te la  degli interessi dell’economia iso­
lana;

2) in particolare, l ’azione del Presidente 
della Regione in riferim ento  alla politica del­
lo Stato nei seguenti settori: zolfo, sale, pesce 
salato, investim enti industriali pubblici ENI 
ed IRI nel Mezzogiorno ed in Sicilia.

A questa interpellanza risponde l’Assesso­
re delegato all’industria e commei'cio, onore­
vole Occhipinti Vincenzo.

Resoconti f .  102 (700)
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Ha facoltà di parla re  l ’onorevole R enda per 
svolgere questa interpellanza.

RENDA. Signor P residente, rinunzio  a svol­
gere l ’in terpellanza e mi rim etto  al testo, con 
la speranza che, essendo l ’Assessore trap a n e ­
se, dia m ia risposta soddisfacente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’A s­
sessore delegato a ll’industria  ed al commercio, 
onorevole O cchipinti Vincenzo, per rispondere 
a questa in terpellanza.

OCCHIPINTI VINCENZO, Assessore dele­
gato all’industria  e al commercio. P rendendo 
occasione dell’im portazione, da p arte  dei M o­
nopoli di Stato, di un  m odesto quantita tivo  di 
sale dell’Olanda, gli onorevoli in te rp e llan ti in ­
vestono tu tta  la politica economica regionale, 
in quanto chiedono di essere m essi al co rren­
te  dell’azione svolta dalla Regione, in  rife ri­
m ento alla politica del Governo centrale nel 
settore zolfifero, del sale, del pesce salato, con 
riferim ento  anche agli investim enti in d u stria ­
li pubblici E.N.I. ed I.R.I. nel Mezzogiorno ed 
in Sicilia.

P er quanto  attiene l ’episodio al quale si r i ­
ferisce l ’in terpellanza, si precisa che l ’A m m i­
nistrazione dei m onopoli di S tato im portò, in  
effetti, tonnellate 807 di sale d a ll’Olanda, m a 
per conto della M ontecatini, onde consentirle 
di p rodurre  idrosolfito sodico ad alto grado di 
purezza da im piegare quale sostanza riducen­
te  in vari processi di tin tu ra . La necessità di 
poter disporre della m ateria  prim a estera si 
è verificata a seguito di vari in fru ttuosi ten ta ­
tiv i p recedentem ente com piuti dalla p redetta  
società con l ’impiego di sale prodotto in  I ta ­
lia che, dalle analisi merceologiche eseguite, 
risu lta  essere, a differenza di quello olandese, 
troppo im puro per il contenuto di sale di cal­
cio, magnesio, ed a ltre  sostanze insolubili.

L ’Assessorato è in tervenu to  im m ediatam en­
te  presso il M inistero del commercio con l ’este­
ro, rilevando le apprensioni delle categorie 
economiche interessate, in seguito alla con­
cessa autorizzazione. Il p redetto  dicastero nel 
fa r presente che l ’operazione d’im portazione 
venne effettuata d irettam ente dall’Am m ini­
strazione autonom a dei Monopoli di Stato, 
senza che fosse sta ta  in  m erito  rilasciata al­
cuna autorizzazione, ha fatto  rilevare che 
tra tta s i di un  m odesto quantitativo  di sale 
che non può m inim am ente aggravare il m er­

cato e, peraltro , acquistato  al prezzo di lire 
lOmila la tonnella ta  che è notevolm ente supe­
riore a quello del m ercato  nazionale. Lo stes­
so dicastero ha  assicurato che, en tro  il mese 
di luglio, avranno inizio prove di produzione 
di sale puro da destinare alle industrie, a p rez­
zi accessibili, e ciò allo scopo di ev itare  di far 
ricorso per l ’avvenire alla m ateria  p rim a di 
produzione estera.

In  m erito  all’im portazione di pesce salato 
(acciughe salate) d a ll’estero, ed in particolare 
dalla Spagna, l ’azione re ite ra ta  dell’Assesso­
ra to  p e r l ’in d u stria  ed il commercio presso il 
M inistero del commercio con l ’estero, ha  p e r­
seguito tre  d istin ti scopi: a) ev itare  che fos­
sero concessi ex tra  contingenti in  aggiunta al 
contingente previsto  dall’accordo italo-spa- 
gnuolo, (ciò perchè il m ercato nazionale non 
venga u lterio rm ente  appesantito  a danno del­
la analoga industria  siciliana); b) d ilu ire nel 
tem po la d istribuzione del contingente p rev i­
sto dall’accordo, in  modo da non rovesciare in 
un  solo periodo la  m assa della im portazione 
sul m ercato nazionale, al fine di dare alla p ro ­
duzione nazionale la possibilità di essere più 
facilm ente collocata; c) riservare  una aliquo­
ta  delle acciughe salate provenienti dalla Spa­
gna àgli industria li conservieri siciliani, per 
successive lavorazioni nei loro stabilim enti, in 
modo da assicurare una certa continuità di 
lavoro alle m aestranze in teressate. Tale terza 
rich iesta è s ta ta  fa tta  per le due u ltim e cam ­
pagne conserviere, in  dipendenza della scar­
sezza di pescato nazionale, che è inferiore a 
quello dei p recedenti anni, di circa il 70 per 
cento.

Circa la crisi che ha travaglia to  e travaglia 
ancora l ’industria  zolfifera siciliana, sono già 
noti a ll’Assem blea gli aspetti del problem a, 
che io non voglio qui ripetere. Il Governo na­
zionale ed il Governo regionale hanno adot­
tato  num erosi provvedim enti per consentire 
alle im prese industriali di tam ponare delle si­
tuazioni p recarie anche nei confronti del rego­
lare pagam ento delle m ercedi agli operai. Non 
vi è dubbio, però, che bisognerà affrontare 
il problem a di fondo, che per m e si sintetizza 
nella necessità della verticalizzazione che con­
sen tirà  nuovi sbocchi alla produzione zolfi­
fera.

N aturalm ente bisognerà assistere nel fra t­
tem po le industrie, m a bisognerà avere il co­
raggio di elim inare, senza pregiudizio eviden­
tem ente dell’occupazione operaia, che dovrà
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trovare  collocamento in a ltre  a ttiv ità  m inera­
rie o no, quelle situazioni antieconom iche che 
appesantiscono in  modo insostenibile il se t­
tore. Su queste g randi linee il Governo regio­
nale im pron terà  la  sua azione nel fu turo , av ­
valendosi anche della collaborazione del comi­
tato di studio previsto  dalla legge 8 ottobre 
1956, num ero 48.

P er quanto riguarda  il problem a del sale, 
esso è stato  approfondito in  occasione dello 
studio per la form ulazione del piano qu in ­
quennale. Su queste linee il Governo regiona­
le in tende m uoversi. In  particolare per qu an ­
to attiene il sale m arino esiste un  voto dell’A s­
sem blea affinchè l ’im pinguam ento del fondo 
di partecipazione azionaria deliberato in  sede 
di approvazione di bilancio venga destinato 
all’am m odernam ento ed alla meccanizzazione 
degli im pianti di produzione e di trattam ento . 
Per quanto  riguarda, infine, il problem a degli 
investim enti industria li pubblici, E.N.I. e I.R.I. 
nel Mezzogiorno ed in Sicilia, nu lla  posso ag­
giungere a quanto  ch iaram ente e sin tetica­
m ente l ’onorevole P residen te  della Regione 
ebbe a d ire ne ll’esposizione del program m a di 
Governo e nella replica agli onorevoli colleghi 
in tervenuti nella discussione. Tali dichiarazio­
ni fa tte  dopo la presentazione dell’in terpe llan­
za ora in discussione costituiscono la più esau­
riente risposta all’in terpellanza stessa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Renda, per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

RENDA. Signor P residente, vorrei com in­
ciare dalla fine del discorso dell’Assessore, cioè 
dalla parte  in  cui si riferisce alla volontà del 
Governo di avvalersi della opera di un  appo­
sito com itato previsto dalla legge dell’8 otto­
bre re la tiva a ll’industria  zolfifera. Debbo fare 
presente che questa legge, nello istitu ire  il co­
m itato in  parola, teneva conto della lim itatez­
za degli in te rv en ti che si proponeva di effet­
tuare nel setto re zolfifero, lim itatezza che si 
inquadrava in  un  piano di p rospettiva che ave­
va lo scopo di affron tare il problem a zolfìfe- 
ro nel suo complesso. In  rea ltà  dall’o ttobre ad 
oggi il com itato ancora non è stato neanche 
nominato, quindi non vedo come il Governo 
possa avvalersi dell’opera di un  comitato il 
quale ancora peraltro  non esiste, il che è da 
addebitare ad una precisa responsabilità del 
Governo.

Non spetta a me, poi, nel corso di una  in ­
terpellanza che p resen ta un quadro così pano­
ramico, di m ettere  l ’accento su ll’aggravam en­
to della situazione zolfifera, aggravam ento che 
richiede senza dubbio una p ron ta  determ ina­
zione da p arte  degli organi responsabili della 
Regione e dello S tato per i provvedim enti che 
devono prendersi.

Noi non possiamo essere d ’accordo con la li­
nea enunciata dall’Assessore, linea che sem ­
bra innocente ed accettabile, e secondo la qua­
le occorre elim inare le cosiddette a ttiv ità  an ­
tieconom iche salvo a lasciare im pregiudicati i 
d iritti dei lavoratori di tro v are  u n ’a ltra  occu­
pazione. In fatti, questa linea, im porterebbe 
puram ente e sem plicem ente un  grave preg iu ­
dizio per m olte a ttiv ità  p roduttive della R e­
gione siciliana, alle quali proprio l ’in te rp e l­
lanza di oggi si riferisce. Non credo che l ’ono­
revole Assessore voglia arrivare  alla conclu­
sione che bisogna elim inare dalla faccia della 
nostra a ttiv ità  economica sia le saline di T ra ­
pani e di Augusta, sia le m iniere di salgemma 
della provincia di Agrigento.

Ci siamo occupati della pesca e più esa tta ­
m ente del pesce salato. Noi ci troviam o nella 
situazione di essere u n ’Isola ed il nostro pae­
se una penisola, quindi una te rra  circondata 
dal m are; m a siamo anche nella condizione di 
non riuscire più  a m angiare il nostro prodotto 
perchè vi è s ta ta  e continua ad esserci una in ­
vasione di prodotto  estero, invasione che v ie­
ne concordata nei tra tta ti  commerciali che il 
Governo centrale stipula con gli a ltri paesi. 
Occorre, pertan to , dire con estrem a ferm ezza 
che non sem pre in questi tra tta ti  commerciali 
si tiene il dovuto conto dell’interesse sicilia­
no. In a ltre  circostanze, abbiamo sollecitato il 
Governo regionale a chiedere al Governo cen­
tra le  che nella contrattazione degli accordi 
commerci ah  internazionali si tenesse presente 
l ’interesse della Sicilia, attraverso  l ’invito al 
rappresen tan te della Regione siciliana a p a r­
tecipare alle delegazioni, che stipulano i tra t­
tati. Noi, purtroppo, riscontriam o che nei t r a t ­
tati commerciali si tiene conto di alcuni in te ­
ressi prevalen ti di determ inati settori p rodu t­
tiv i o anche di regioni, e non sem pre si tiene 
conto invece dell’interesse della Sicilia. Quin­
di, gli scopi che l ’Assessorato ci ha indicato, 
scopi che vengono perseguiti, evidentem ente 
non possono essere raggiunti pienam ente se 
la Regione siciliana non è presente — del re ­
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sto lo S ta tu to  lo prevede — all’atto  in cui ven- 1 
gono elaborati i tra tta ti  commerciali.

U na volta, in fatti, che il tra tta to  com m ercia­
le è firm ato ne discende l ’obbligo del suo r i ­
spetto, della sua applicazione.

A proposito degli in te rv en ti dell’E.N.I. e del- 
n .R .L , ancora una  volta ci si richiam a alle 
dichiarazioni del P residente della Regione. 
P urtroppo  queste dichiarazioni non sono sod­
disfacenti e non sono tranquillizzanti. Ci sia­
mo occupati poco fa della C.I.S.A.S., abbiam o 
accennato a ll’INTENE; adesso, ci stiam o occu­
pando dell’industria  zolfifera, dell’industria  
del sale e dell’industria  della pesca: si tra tta  
di produzioni tradizionali che versano in gravi 
difficoltà; e certam ente questo non lo si deve 
pu ram en te  e sem plicem ente al loro ca rattere  
antieconomico, perchè se la crisi investe se t­
to ri economici di una regione così im portan­
te  come è quella siciliana, ev identem ente la  r i ­
cerca delle cause che la determ inano va o rien­
ta ta  in a ltre  direzioni e non in  un  esame di 
pura tecnica aziendale. Quindi, onorevole A s­
sessore, non posso d ichiararm i soddisfatto 
della sua risposta perchè si tra tta  di una assi­
curazione generica.

Si parla , ad  esempio, per il sale di Trapani, 
degli studi che sono sta ti fa tti nel corso della 
elaborazione del piano quinquennale siciliano, 
m a non m i risu lta  che tale  piano, elaborato 
dal p recedente Governo, stia alla base dell’a t­
tiv ità  del presen te Governo.

Ora le cose non vanno dette  tan to  per dare 
una risposta, una  assicurazione, quanto, inve­
ce, per im pegnare veram ente la linea di azio­
ne governativa. P ertan to , concludendo, non 
posso che riafferm are la esigenza che il Go­
verno della Regione, e per esso anche l ’A s­
semblea, tenga nel dovuto conto gli in teressi 
peculiari dei setto ri di cui ci stiam o in teres­
sando. Senza dubbio io non ho voluto e non 
ho inteso anticipare la  discussione che si svol­
gerà nel prossimo dibattito  sulla legge sullo 
sviluppo industriale, m a siamo proprio in que­
sto tem a; ed è evidente che con la  legge dello 
sviluppo industriale  noi possiamo e dobbiamo 
poter risolvere i problem i che con la  in te rp e l­
lanza vengono sollevati.

Sull’ordine dei lavori.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne  edl Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor P residente, stam ane abbia­
mo esaurito  quasi tu tte  le interrogazioni ed 
in terpellanze. R im angono alTordine del g ior­
no le in terrogazioni e le in terpellanze d ire tte  
al P residen te della Regione, alle quali io non 
posso dare una  risposta. O ra dato che sabato 
si te rrà  seduta chiedo — ed in ciò credo che 
siano sta ti d ’accordo i Capi gruppo — che si 
tolga questa m attin a  la seduta per proseguire 
lo svolgim ento delle interrogazioni e delle in ­
terpellanze d ire tte  al P residente della Regio­
ne, nella seduta di sabato, dopo la discussione 
della m ozione num ero 48.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la rich iesta  è accolta.

La seduta è rinv ia ta  a sabato, 23 marzo, 
alle ore 9,30, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.
B. — Svolgim ento della mozione n. 48 degli

onorevoli Adamo ed altri, concernente: 
« Azione per l ’integrazione dell’A lta 
Corte per la Sicilia ».

C. — Svolgim ento di interrogazioni, in terpe l­
lanze e mozioni.

D. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « Norm e sul conferim ento annua­
le degli incarichi nelle scuole sussidia­
rie, popolari e m aterne » (251);

2) « Disciplina dei trasferim en ti e 
delle assegnazioni provvisorie di sedi 
dei m aestri elem entari nella  Regione 
siciliana» (252);

3) « Norm e per i concorsi, i ruoli 
organici, lo stato  giuridico e il tra t ta ­
m ento economico del personale delle 
scuole professionali della Regione sici­
liana, con il re lativo ordinam ento sco­
lastico » (167);

4) « P rovvedim enti straord inari per 
lo sviluppo industriale  » (58).

La seduta è tolta alle ore 13,10.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
I l  D ire tto re

Dott. Giovanni Morello
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